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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 23 dicembre 1935-XTV, n. 2669.

Applicazione in Libia di nuove disposizioni introdotte nel testo unico

delle leggi sanitarie del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRiZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 marzo 1933-XI, n. 702, clie approva l'Ordi-

namento sanitario per le Colonie;
Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto

27 luglio 1931, n. 1265;
Visto l'art. 44 del It decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2012, con-

vertito nella legge 11 aprile 1935, n. 675, sull'ordinamento organico
per la Libia;

lidito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentuo il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie, di concerto con
quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - 11 Ministro per le colonie è autorizzato ad emanare prov-
Vedimenti che diano applicazione, nella Colonia Libica, alle nuove

disposizioni introdotte nel testo unico delle leggi sanitarie e ade-

guino i servizi di vigilanza ed assistenza sanitaria all'ordinamento

amministrativo, anche in deroga delle disposizioni approvate col

lL decreto 20 marzo 1933-XI, n. 702, per l'ordinamento sanitario nelle
Colonie.

Art. 2. - Il Ministro per 10 colonie è autorizzato a provvedere
per un assetto degli ospedali coloniali in Libia che assicuri ad essi

adeguate basi di funzionamento e conferisca loro autonomia di ge-
stione amministrativa come Enti morali, sotto la vigilanza dei Go-
Verni coloniali.

Art. 3. - I provvedimenti di cui sopra, saranno adottati, sentito
il parere del Consiglio superiore coloniale e della Direzione generale
della sanità pubblica, entro un anno dalla promulgazione del pre-
sente decreto.

Essi non dovranno in nessun caso comportare aumento di sposa
in confronto a quella iscritta nel bilancio coloniale per l'assistenza
ospedaliera.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osservarlo e di Grlo
osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLXII.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1936 - Anno XIV
Alli de¿ Governo, refistro 371, inglio 82. - MaclNI.

LEGGE 19 marzo 1936-XIV, n. 626.
Conversione in legge del R. decreto-legge 24 ottobre 1936-XIII, n. 2023,

contenente norme per la vigilanza sul collocamento del repertorio dram-
matico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

11 Senato e la Carr.era dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto se ue:

Articolo tmico. - E' convertito in legge il R. decreto-legge l's ot-
tobre 1935-XIII, n. 2023, contenente norme per la vigilanza sul col-
locamento del repertorio drammatico.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os-

servare come legge dello Stato.

Data a Iloma, addl 19 marzo 1930 - Anno XIV

VITTORIO EMANEELE.

MCSeuLINI - SOL3rl - DI I(EVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLIII.

LEGGE 19 marzo 1936-XIV, n. 627.
Conversione in legge del R. decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2083,

relativo ai compensi massimi degli artisti lirici e dei maestri direttori di

orchestra nelle stagioni liriche sovvenzionate dallo Stato, dai Comuni e da

altri enti pubblici.

VIT TORIO EMANUEI.E lII

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTi DELLA NAZIONE

11E D'ITAI IA

Il Senato e la Canlera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E' convertito in legge il II. decreto-legge 24 ot-

tobre in:G-XIII, n. 2083, relativo ai compensi massimi degli artisti
lirici e dei maestri direttori di orchestra nelle stagioni liriche sov-

venzionate dallo Stato, dai Comuni e da altri enti pubblici.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a cliiunque spotti di osservarla e di farla os-

servare come legge dello Stato.

Data a flonia, addl 19 marzo 1936 - Anno XIV

VITTORIO EnlANUELE.

MussoLINI - Di IlEVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOUTI.

LEGGE 2 aprile 1936-XIV, n. 628.
Attribuzione di un annuo contributo a favore del Regio istituto italiano

per la storia antica.

VITTOlllO EMANUELE III

PEli GIL\ZIA IJI DID E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ITE D'ITAI IA

Il Senato e la Can'era dei deputati hanno approvato;
Noi abbianio sanzionato e promulghiamo quant.o segue:

Articolo unico. - A decorrere dall'esercizio finanziario 1936-37
è assegnato, a favore del Regio Istituto italiano per la storia antica,
l'annuo contributo di 50.000 lire per 11 funzionamento dell'Istituto
stesso e dell'annessa Scuola di storia antica, da iscriversi su ap-
posito capitolo della parte ordinarut dello stato di previsione per
la spesa del Ministero dell'educazione nazionale.
Il 31inistro per le finanze e autorizzato ad introdurre, con suo

decreto, nello stato di previsione predetto, le occorrenti variazioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ilegno
d'Italia, mandando a chitulque spetti di osservarla e di farla os-

servare come legge dello Stato.

Data a llonia, addi 2 aprile 1936 - Anno XIV

VITTOlllO EMANUEl E.

MENAILINI - DE VECCHI Dr VAL ClaiaN -
DI REVEL.

Visto, il GL:nftÌØSigÍUI. SOLMI.

LEGGE 6 apnie 1936-NIV, n. 629.
Norme sulle pro,nozioni nel personale dei cantonieri delle strade statall.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GR\ZIA DI DIO E PER VOI.0NTÀ DELLA NA7.IONE

BE TITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. - Scaduti i due anni di prova l'allievo cantoniere che

sia riconosciuto idoneo è nonlinato cantoniere.
Se più allievi cantonieri idonei dipendenti da uno stesso com-

partimento abbiano la stessa anzianità di nomina, il capo compar-
timento propone una graduatoria di merito fra essi.

La graduatoria definitiva viene effettuata in base al criterio del
merito fra tutti gli allievi cantonieri dei vari Compartimenti aventt
uguale anzinnità di nomina con decreto del Ministro per i lavori
pubblici, presidente dell'Azienda autonoma statale della strada, e

determina l'anzinnità nel ,rado di cantoniere.
L'allievo cantoniere che allo sendere dei due anni di prova non

sin rn:onoseluto idoneo può, a giudizio discrezionale dei ilinistro
presidente dell'Azienda nulonoina statale della strada, eswin Heen,
ziato o annnesso ad un successivo periodo di prova della lur:Un di
un anno, senduto il quale, so tuttora riconosciuto non jdoneo, à
licenziato senz'altro.

Agli elTeni del presente articolo i posti di allievo enntoniere e
di cautoniere di cui alla tabella allegula alla le¿;ge 22 dicelubre 1932,
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n. 1754, sono da considerare nella loro somma complessiva senza

distinzione fra le due categorie.
Art. 2. - Le promozioni dal grado di cantoniere a quello di canto-

niere scelto sono conferite:
a) per merito comparativo;
b) per anzianità congiunta al merito.

Le promozioni per merito comparativo possono essere conferite
a quegli agenti che abbiano compiuto almeno due anni di elTettivo
servizio nel grado di cantoniere, cl e negli ultimi quattro anni ab-
biano conseguito la qualifica di ottimo o di distinto e negli ultimi
due anni quella di ottimo, e che a giudizio insindacabile della Am-
ministrazione· si siano particolarmente distinti per intelligenza, com-
petenza tecnica, zelo, operosità e disciplina nel disimpegno delle
loro mansioni.

Le promozioni per anzianità congiunta al merito possono essere
conferite a quegli agenti che abbiano compiuto almeno tre anni
di effettivo servizio nel grado di cantoniere, e che nell'ultimo qua-
driennio abbiano conseguito nei primi due anni una qualifica non
inferiore a buono e negli ultimi due anni una qualifica non inferiore
a distinto.

Agli effetti dell'applicazione dei due commi precedenti valgono
anche le qualifiche ottenute nel grado di allievo cantoniere.

Le promozioni al grado di cantoniere scelto sono conferite fino
ad un terzo del numero dei posti vacanti per merito comparativo,
e per i rimanenti due terzi per anzianità congiunta al merito.

Qualora il terzo dei posti riservato alle promozioni per merito
comparativo non fosse interamente coperto, i posti rimasti disponi-
bili sono coperti con promozioni per anzianità congiunta al merito.

Art. 3. - Le promozioni a capo 3antoniere sono conferite per
merito comparativo ai cantonieri scelti che abbiano compluto quat-
tro anni di effettivo servizio in tale grado, abbiano conseguito negli
ultimi quattro anni la qualifica di ottimo, abbiano dato particolare
prova di capacità nel redigere rapporti su fatti inerenti al servizio,
nel sorvegliare i lavori e nell'eseguire rilievi e misurazioni, e si
siano particolarmente distinti per zelo, operosità e disciplina.

Art. 4. - Sono fatte salve per le promozioni a cantoniere scelto
ed a capo cantoniere, tutte 'e preferenze stabilite dalle disposizioni
in vigore.

Art. f>. - Al principio di ogni_atirio solare, i capi compartimento
della viabilità sottopongono alla direzione generale dell'Azienda i

autonoma statale della strada ire elenchi:
16 dei cantonieri che essi giudicano promovibili a cantoniere

scelto per merito comparativo,
26 dei cantonieri che giudicano promovibili a cantoniere scelto

per anzianîtà congiunta al merito:
30 dei cantonieri scelti che giudicano promovibili a capo can.

toniere.
Tali elenchi devono comprendere tutti coloro che, per essere

forniti dei titoli di cui alle presenti norme, sono giudicati merite-
voli della proinozione indipendentemente dal numero dei posti di-
sponibili.

L'elenco del proposti per la promozione a cantoniere scelto per
anzianità congiunta al merito deve essere compilato secondo l'or-

dine di anzianitA degli agenti proposti.
Gli elenclii dei proposti per la promozione a cantoniere scelto

per merito comparativo ed a capo cantoniere devono essere compi-
lati secondo l'ordine di merito.

Art. 6. - Le promozioni a cantoniere scelto ed a capo canto-
niere sono effettuate con decreto del Ministro per i lavori pullblici,
presidente dell'Azienda autonoma statale della strada, al principio
di ogni semestre per coprire in tutto o in parte i posti resisi vacanti
nel semestre precedente, ed hanno in ogni caso decorrenza non ante.
riore alla data del relativo decreto.

Gli agenti promossi cantonieri sceLi per merito comparativo
precedono nell'anzianità quelli che con la stessa decorrenza seme-

strale sono stati promossi per anzianità congiunta al merito.
Gli agenti promossi cantonieri scelti per anzianità congiunta al

merito conservano le reciproche posizioni di anzianità.
Gli agenti promossi cantonieri scell per merito comparativo

oppure capi cantonieri acquistano l'anzianità corrispondente al loro

posto nella graduatoria di merito fra tutti coloro che sono stati

promossi con la stessa decorrenza semestrale.

Art. 7. - Qualora in conseguenza delle nomine di allievi canto-
nieri a cantonieri a norma del precedente art. 1 avesse a verifi-

carsi una eccedenza numerica nel grado di cantoniere rispetto alla
tabella annessa alla legge 22 dicembre 1939, n. 17¾, rimarrà scoperto
un ugual numero di posti di allievo cantoniere.

Qualora non fosse possibile coprire per promozioni tutti i posti
di organico di capo cantoniere, cantoniere scelto e cantoniere, po-
tranno essere nominati altri allievi cantonieri in eccedenza al nu-

mero stabilito nella citata tabella sino n!|n concorrenza del numero
dei posti di grado superiore lunasti vacanti.

Art. 8. - Per tutto quanto non sia regolato dalle norme della
legge 22 dicembre 1932, n. 1754, e della presente legge, sono applica-
bili al personale dei cantonieri delle strade statali le norme in vigore
relative agli incaricati stabili dei pubblici servizi.

Art. 9. - Nella prima applicazione delle presenti norme, ed in
ogni caso non più tardi del 3 giugno 1936, potrà, in deroga alle
norme stabilite dall'art. 3, procedersi alla promozione a capo can.
toniere di quei cantonieri scelti che ne siano meritevoli e che ab-
biano compiuto almeno tre anni di servizio in detto grado.
In deroga alle disposizioni di cui all'art. 3 della legge 22 dicem-

bre 1932, n. 1754, è data facoltà al Ministro per i lavori pubblici, pre-
sidente dell'Azienda autonoma statale della strada, di nominare
entro 11 31 dicembre 1936 allievi cantonieri quegli aspiranti che ne
avessero fatta domanda non più tardi del 30 giugno 1934 e che a
quella epoca avessero già prestato. lodevole ininterrotto servizia
alle dirette dipendenze dell'Azienda autonoma statale della strada
per non meno di due anni e non avessero superato l'età di 45 anni.

Art. 10. - Il contribute dell'Azienda autonoma statale della
strada al Fondo Massa vestiario per ogni esercizio finanziario viene
elevato a L. 200.000 per l'esercizio 1935-36 ed a L. 300.000 per ciascuno
degli esercizi successivi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'ltalia, mandando a chiunque petti di osservarla e di farla osser-
Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- COBOLD-GIGLI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 6 aprile 1936-XIV, n. 630.
Conversione in legge del R. decreta-legge 26 settembre 1935-XIII,

n. 1'I98, concernente 11 consolidamento della spesa per pensioni di guerra.
VlTTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguei

Articolo unico. - Ë convertito :n legge il R. decreto.legge 26 set-
tembre 1935-XIH, n. 1795, concernente il consolidamento della spesa
per pensioni di guerra.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufTiciale <'elle leggi e dei decreti del llegno
d'ltalia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

A1USSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: Sofall.

LEGGE 6 aprile 1936-XIV, n. 631.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 321,

col quale sono state dettate norme per le espropriazioni occorrenti per
l'attuazione, in alcune località,.del piano regolatore della città di Bologna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 13'ITALI ,

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguei

Articolo unico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 3 feb-

braio 1936-XIV, n. 321, con il quale sono state dettate norme per le
espropriazioni occorrenti per l'attuazione, in alcune località, del
piano regolatore di Bologna.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Sinto, sia
inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti del Ibno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi G aprile 1936 . Anno XIV,

VITTORIO EMANEELE.

AlessoLINI - Conatu-GlGL1 - SQL31I,

Visto, il Guardasigilli: SOLA1I.
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LEGGE 6 aprile 1936-XIV, n. 632.
Conto consuntivo del Fondo speciale .delle corporazioni per l'esercizio

finanziario 1933-34.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionatu e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. - Le entrate del Fondo speciale delle

corporazioni, accertate nell'esercizio finanziario

1933-34, per- la competenza propria dell'esercizio

medesimo, sono stabilite, quali risultano dal con-
suntivo di quella Amministrazione, allegato al

conto consuntivo della spesa del Ministero delle
corporazioni, in . . . . . . . . L. 97.891.042,43
delle quali furono riscosse , , , , , a a W1W.¾1,¾

e rimasero da riscuotere . . e . ,. , L. 594.380,62
Art. 2.. - Le spese del Fondo predetto, accer- .

tate nell'esercizio finanziario 1933-34 per la compe-
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabi-
lite in

. . . . . . . . . .
.

L. 97.891.042,43
delle quali furono pagate , , , , , y

» 74.803.775,32

e rimasero da pagare . , . . , , .
L. 23.087.267,11

Art. 3. - Le entrate rimaste da riscuotere alla
chiusura dell'esercizio finanziario 1932-33, restano
determinate in

. . . . . . . ,
L. 411.577,33

delle quali furono riscosse
. , , , , . » 401.472,95

e rimasero da riscuotere a . r , , , L. 10.104,38

Art. 4. - Le spese rimaste da pagare alla
chiusura dell'esercizio finanziario 1932-33, restano
teterminate in

. . . . . L. 21.932.436,48
delle quali furono pagate , , , , y y

> 20.761.202,48

e rimasero da pagare .- , , , ,
,

, . L. 1.171.234-

Art. 5. - 1 residui attivi alla chiusura del-
l'esercizio 1933-34, sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate
accertate per la competenza propria dell'esercizio
finahziario. 1933-34 (artícolo 1) . . . . . L. 594.380,62

Somme rimaste da riscuotere sui residui
degli esercizi precedenti (articolo 3) . . . • 10.104,38

Somme riscosse e non versate (colonna s del
riepilogo dell'entrata) , , , , , , m -

Residui attivi al 30 giugno 1934
. , , , ,

L. 604.485-

Art. 6. - I residui passivi alla chiusura del-
l'esercizio finariziario 1933-34, sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accer-
tate per la competenZa propria dell'esercizio finan-
ziario 1933-34 (articolo 2)

.
.

. . . .
L. 23.087.267,11

Sorr.me rimaste da pagare Sui residui degli
esercizi precedent1 (articolo 4) . . . . . • 1.171.234 -

Residui passivi al 30 giugno 1934 . r , , L. 24.258.501,11

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os-
servare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE. o
MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guartlastgilli: Solst.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 marzo 1936-XIV, n. 633.
Modificazioni all'ordinamento del personale direttivo coloniale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, modificato dal
B decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992;

Visto 11 R. decreto 25 giugno 1925, che fissa le norme per l'am-
missione- nel ruolo amministrativo coloniale, modificato dal R. de-

creto 23 diceml>re 1926, n. 2367 e dal R. decreto-legge 11 maggio 1931,
n. 667, convertito nella legge 17 dicembre 1931, n. 1698;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di apportare modificazioni al-

l'ordinamento del personale direttivo coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie,. di concerto
col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - All'art. 5 del R. decreto 25 giugno 1925 è aggiunto il
seguente comma :

« Il Ministro può disporre che le prove scritte per i concorrenti
residenti nelle Colonie italiane abbiano luogo presso i Governi delle
stesse; in tal caso si seguono le norme degli articoli 34 e 35 del Regio
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960. La diramazione dei temi puð esser
fatta all'occorrenza per telegrafo ».

Art. 2. - Ë sospesa fmo al 31 dicembre 1938 l'applicazione del-
l'art. 7 del R. decreto 25 giugno 1925, modificato dal R. decreto 23 di-
cembre 1926, n. 2367 e dal R. decreto-legge 11 maggio 1931, n. 667.

Durante la sospensione stabilita dal comma precedente, i vinci-
tori dei concorsi per la carriera direttiva coloniale, nominati volon.
tari coloniali, presteranno servizio di prova e di tirocinio per sei
mesi presso gli uffici del Ministerc o presso gli uffici dei Governi
coloniali.
Il giudizio del Consiglio di amministrazione per l'ammissione in

carriera sarà pronunziato in base al risultato del servizio di prova
e di tirocinio; questo potrà essere prolungato di sei mesi per i volon-
tari giudicati'non idonei.

Art. 3. - I volontari destinati a prestare servizio di prova e di
tirocinio presso gli uffici dei Governi coloniali hanno diritto, in
aggiunta all'assegno mensile stabilito dall'art. 8 del R. decreto-legge
26 febbraio 1928, n. 355, modificato dall'art. 1 del R. decreto-legge
21 dicembre 1933, n. 1992, ad una indennità coloniale calcolata con le
norme Vigenti sulla base dello stipendio iniziale del grado di Vice
segretario.

Art. 4. - Le disposizioni del precedente art. 2 si applicano anche
al volontari coloniali già nominati alla data di entrata in vigore
del presente decreto, i quali non abbiano potuto frequentare i corsi
di studio previsti dall'art. 7 del R. decreto 25 giugno 1925, in conse-

guenza di richiamo o trattenimento alle armi per mobilitazione.
I corsi di studio in svolgimento all'atto della entrata in vigore

del presente decreto possono essere sospesi con decreto del Ministro
per le colonie: -in tal caso i volontari coloniali che li frequentano
dovranno ultimare il periodo di prova e di tirocinio di sei mesi presso
gli uffici del Ministero o. presso quelli dei Governi coloniali, ed 11
giudizio sulla loro ammissione in carriera sarà pronunziato in
base ai risultati di tale servizio.

Art. 5. - Le disposizioni del precedente art. 1 si applicano anche
at concorsi già banditi alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Art. 6. - Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge, ed il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Il presente decr.eto entrerà in vigore il 1e febbraio Ì936-XIV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 12 marzo 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registio 371, foglio 105. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 aprile 1936-XIV, n. 634.
Modalità per la determinazione delle materie d'insegnamento, delle

esercitazioni pratiche, dei programmi e degli orari per le scuole elementari
e medie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA ,

Veduti il testo unico delle leggi sull'istruzione elementare, post.
elementare e sulle sue opere d'integrazione, approvato col Nostro
decreto 5 febbraio 1928-VI, n. 577 ed il Regolamento generale sui
servizi dell'istruzione elementare, approvato col Nostro decreto 26
aprile 1928-VI, n. 1297;

Veduto il Nostro decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054 e le successlyg
plodificazioni;



28-IV-1036 (XIV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
.
N. 98 1285

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduta la legge 22 aprile 1932-X, n. 490;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di disciplinare in

modo uniforme per tutte le scuole elementari e medie di ogni ordine
e grado la facoltà di stabilire le materie d'insegnamento, le eserci-
tazioni pratiche, i programmi e gli orari;

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educa-

zione nazionale, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Le materie d'insegnamento, le esercitazioni pr-atiche,
1 programmi e gli orari per tutte le scuole elementari e medie d'ogni
ordine e grado sono stabiliti con decreti Reali, su proposta del Mini-
stro per l'educazione nazionale, in quanto non determinino maggiori
spese, e, altrimenti, di concerto col Ministro per le finanze.

Art. 2. - Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di
legge.

Ordintamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

NIUSSOLINI - DE VECCIII DI VAL CIsuoN - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 371, foglio 10G. -- MANCINI.

REGIO 1)EritETO-LEGGE 27 aprile 1936 XIV, n. 635.
Modificazioni al regime fiscale degli spiriti e nuovo assetto della loro

produzione e del loro Irnpiego.

VITTORIO EMANUEI.E III
PER GRAZIA DI DIO E PFR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA

Visto il testo unico di legge per l'imposta di fabbrienzione sugli
spiriti, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924 e successive
disposizioni modificatrici e complementari;

Visto il regolamento per l'applienzione dell'imposta di fabbri-
cazione sugli spiriti, approvato con 13. decreto 25 novembre 1909,
n. 762, e successive disposizioni modifientrici e complementari;

Vista la legge 18 giugno 1931, n. 874, che detta disposizioni per
la destinazione dell'alcool a curburante e successive disposizioni
modificatrici e complementari;

llitenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il regime
fiscale degli spiriti e di dare un nuovo assetto alla produzione e

all'impiego di essi come carburante;
Visto l'art. 3, n. 2, della Icage 31- gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - La imposto interna rli fabbricazione degli spiriti e la
corrispondente sovrimposta di confine sono stabilite nella misura
di L. 1850 per ogni ettolitro anidro alla lemperatura di 15,56 del
termometro centesitT.nle. Nella stessa misura sono stabilite la im-
posta interna di fabbricazione e la sovrimposta di confine per
l'alcool metilico e ogni altro alcool diverso dall'etilico, al quale,
agli effetti del presente decreto, essi sono in tutto equiparati.

Art. 2. - Per l'applicazione della imposta di fabbricazione, gli
spiriti sono divisi in due categorie. La prima comprende quelli
ottenuti dalla distillazione di qualsiasi materia prima diversa dal
vino, dalle vinacce, dai cascami della vinificazione e dalle frutta.
Gli spiriti ottenuti dalla distillazione di dette materie sono consi-
derati di seconda categoria. Tutti gli alcooli diversi da quello eti-
lico, nonchè gli alcooli ottenuti sinteticamente, sono considerati, agli
effetti del presente decreto, di prima categoria.

Art. 3. - Gli spiriti di prima categoria ai sensi del precedente
art. 2, devono essere disidratati e non potranno essere estratti
dalle fabbriche se non per destinazione esclusiva a carburante. Pos-
sono essere esonerati dall'obblipo della disidratazione, gli spiriti di
priina entegoria che possono trovare impicco anche idrati o diret-
tamente o nella composizione di carburanti speciali, niitorizzati a
norma delle viµndi disnosizioni.

Gli alcooli diversi dall'etilico possono essere estratti anche per
impieghi di industrie speciali, o servate le norme stabilite dal Mi-
nistro per le finanze.

Gli spiriti di seconda categoria saranno estratti dalle fabbricho

per uso potabile e per tutti gli altri consumi soggetti ad imposta,
nonchè, previa donaturazione, per essere adoperati a scopo d'illu-
minazione, di riscaldamento, di forza ;notrice, di detersione e per
la fabbricazione di vernici, nonchè per 1 processi di fabbricazione
in determinate industrie stabilite dal Ministro per le finanze.

Art. 4. - Lo spirito non donaturato, di seconda categoria, deve
estrarsi dalle fabbriche rettificato a non meno di 95 gradi di ric-
chezza alcoolica.
Il cognac e l'acquavite, estratti dalle fabbriche e dai magazzini

vincolati, debbono avere una gradazione alcoolica compresa fra i
40 ed i 65 gradi.

Nessuna lin-itazione di ricchezza alcoolica è richfesta per gli
spiriti, le acquaviti ed i cognac che siano inviati, con bollette a

cauzione, agli opiflei di rettificazione per esservi rettificati; nonchè
per gli oli amilici, per i quali, in base alle norme stabilite dal
Ministro per le finanze, non sia prescritta la denaturazione.

Art. 5. - Agli spiriti, classificati di seconda categoria ai sensi
dell'art. 2, prodotti in fabbriche munite di misuratore meccanico
saggiatore, è concesso, in sede di liquidazione dell'imposta, un
abbuono per ogni passività, comprese le perdite dipendenti da
eventuale imperfetto funzionamento del misuratore, nella misura
di L. 50 per ogni ottanidro accertato agli effetti dell'imposta. Lo
stesso abbuono d'imposta è concesso allo spirito corrispondente alla
maggiore ricchezza alcoolica oltre i 15 gradi, raggiunta nella con-
centrazione dei vini e dei liquidi alcoolici.

Art. 6. - Gli ahbuoni di rettificazione, già accordati agli spiriti
provenienti da materie vinose, sono soppressi.

Art. 7. - Por gli spiriti ed i loro residui, provenienti da materie
vinose, che siano, a norma delle vigenti disposizioni, sottoposti a
donaturazione, è concesso un premio nella misura di L. 100 per
ettanidro se ottenuti dal vino, e di L. 40 se ottenuti dalle vinacce,
de corrispondersi nei motli stabiliti dal Ministro per le finanze.

Sono esclusi da tali agevolezze gli spiriti ammessi dal testo
unico 8 Inglio 19% alla donaturazione con gradazione inferiore a 90.

Art. 8. - I prezzi ai quali i fabbricanti dehhono crdere l'aleont
assoluto di prima categoria, destinato a carburante, sono fissati nella
misura seguente fino a nuova disposizione:

1) alcool da zucebero . L. 290 per ettanidro
2) alcool da Lietole

. . . .
. .

.
.

» 215 m a

3) alcool fla ogni altra materia amidacea o

zuccherina
.

. . . .
. . .

.
» » 155 m a

Art 9. '- In aggiunta ai prezzi fier,ati nel preredente art. 8, per
gli alcooli di cui ,ai nn. 2 e 3 è dovuto per ogni ottanidro un diritto
erariale nella misura di L. 75 ner l'alcool da bietole e nella misura
di L. 135 per l'alcool da ogni altra materin amidacea o zucclwrina.

Detto diritto sarù versato dai distillatori, con facoltà di rivalsa,
nei modi stabiliti uni testo unico 8 luglio 195, per il pagamento del-
l'imposta sugli spiriti.
Art 10. - I prezzi di venrlita, stabiliti dall'art. 8 del pre6ente de-

creto, possono essere riveduti e modificati dal Ministro per le fi-
nanze entro il Inese di febbraio di ciascun anno.

Con decreto dello stesso Ministro, possono essere stabiliti i preZ7i
massimi di vendita dello spirito donaturato e destinato agli usi di
riscaldamento, di illuminazione, di forza motrice, di detersione e

di fabbricazione delle vernici, noncho ad ogni altro uso industriale.

Art. 11. - Il Ministero delle finanze ha facoltà di accordare
l'abbuono dell'imposta di fabbricazione sui cali di giacenZa dovuti
alla sosta obbligatoria dello spirito nelle fabbriche per il vincolo
della det;tinazione a carburante.

Lo stesso Ministero ha pure facoltà di accordare la sostituzione,
per la destinazione a carburante, di spirito di seconda categoria
disidratato ad uguall quantitativi di prima categoria. In quesb>
caso, a tutti gli effetti del presente decreto, 10 spirito disidratato
di seconda categoria sará considerato di prima categoria e vice-
versa quello di prima sarà considerato di seconda categoria.

Quando le condizioni del mercato lo richiedano il Ministro per le
finanze ha facoltà di liberare dal vincolo della destinazione a car-
hurante determinati quantitativi di spirito di prima categoria sta-
bilendo i prezzi e le modalità di tale operazione.

Art. 12. - La mancata consegna flello spirito per la destina-
zione prevista nell'art. 3 ed ogni azione diretta ad evitare o modi-
ficare l'impiego dello spirito, in difformiiA a quanto è o sarà sta-
bilito a norma del presente decreto, sono punite con la multa da una
a tre volte l'imposta di fabbricazione sullo spirito oggetto dell'in-
frazione.

Ogni azione diretta a rigenerare 10 spirito donaturato per car-
burante o ad impiegarlo in usi sougetti a tributo, e punita con

le pone stabiHin dal testo unico 8 luglio 1924, per le analoghe frodi al.
l'imposta di fabbrienzione sugli spiriti.

La sottrazinne delo spirho n! pranwnin dei <HviHi orariali, di
rni al preendente ort. 9. o puniin run la multa lal doppio al de-
cuplo dell'importo dei diritti dovuti.
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In tutti i casi, i prodotti in contravvenzione saranno conflScati

a norma delle disposizioni della vigente legge doganale.
Art. 13. - Il Ministro per le finanze ha facoltà di emanare tutte

la norme necessarie per l'attuazione del presente decreto. In quanto
applicabili, saranno osservate le norme del decreto Ministeriale
9 dicembre 1931 e le altre successive emanate per l'attuazione della

legge 18 giugno 1931, n. 874, la quale resta sempre in vigore per la
parte non abrogata dal presente decreto.

Per l'applicazione della nuova aliquota d'imposta di fabbrica-
zione sugli spiriti e per quanto non è previsto nel presente decreto
in ordine all'applicazione stessa, restano ferme le norme del testo
unico 8 luglio 1924, e del relativo regolamento con le successive dispo-
sizioni modificatrici e complementari.

Art. 14 (transitorio). - Nella prima applicazione del presente
decreto si osserveranno le seguenti norme:

1) Gli spiriti di prima categoria che alla data di applicazione
del presente decreto si trovano in depositi vincolati alla finanza,
fuori dei magazzini di fabbrica, possono essere estratti per il con-
sumo, con pagamento d'impo6ta nella misura di L. 1850 per etta-
midro;

2) Gli spiriti di prima categoria prodotti in fabbriche non prov-
viste di apparecchio di disidratazione, dovranno, con vincolo di
bolla a cauzione, fare passaggio a fabbriclie provviste di tale ap-
parecchio per essere disidratati, ferma la possibilità dell'impiego
diretto come idratp o della 60stituzione, ai sensi dei precedenti arti-
coli 3 e 11;

3) Gli spiriti di seconda categoria che alla data di applicazione
del presente decreto si trovano in depositi vincolati alla finanza,
anche fuori dei magazzini di fabbrica, devono, alla loro estrazione

per 11 consumo, assolvere Timposta nella misura unica li L. 1800

per ettanidro;
4) Gli epiritî rettificati di seconda categoria, prodotti prima

nella data di applicazione del presente decreto e tuttora esistenti
in depositi vincolati alla finanza, possono es6ere estratti per uso po-
tabile, a gradazione non inferiore a 90°.

Art. 15. - Il presente decreto entrerA in vigore 11 giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzelta Ufficiale e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente rleereto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uffteiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
yare.

Dato a Roma, addi 27 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - DI REVEL.

.Visto, il Guardasigilli: SoLMI
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 aprile 1936 - Anno XIV
Atti del Goverrto, registro 371, foglio 115. - MANCINI.

RE'110 I)ECRETO 30 marzo 1936-XIV, n. 636.
Nuovo statuto della Società italiana degli autori ed editor1.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 24 giugno 1935-XIII, n. 1009, che costituisce 11
liinistero per la stampa e la propaganda;

Visto il R. decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 439, contenente
norme per 11 trasferimento al- Ministero per la stampa e la propa-
ganda delle attribuzioni in materia di diritto di autore;
Visto 11 R. decreto 22 agosto 1935-XIII;
Visto 11 R. decreto 1• febbraio 1891, n. 53 (P.S.), col quale la

Società italiana autori fu eretta in ente morale e ne tu approvato 10
statuto;

Visto 11 R. decreto 6 maggio 1932-X, n. 685;
Visto il decreto del Capo del Governo 17 settembre 1933-XII,

con il quale furono conferiti, per la durata di mesi sei, al presidente
<tella Società italiana autori ed editori, on. avv. Dino Alfleri, i poteri
<tel Consiglio generale, del Comitato direttivo e delle Commissioni
di sezione della Società stessa, allo scopo di promuovere ed attuare

opportune riforme dell'ordinamento e dei .servizi dell'Ente;
Visti i successivi decreti del Capo del Governo, con i quali i pre-

detti poteri furono prorogati al 30 aprile 193(BlV:
Visto 11 nuovo testo di statulo, presentato por l'approvazione, dal

commissario straordinario della Società;
iJdito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la stampa e

la p opaganda;
ALbiamo dell talo e decretiamo:

Articolo un¿co. - 2 approvato lo statuto della società italiana
degli autori ed editori, nel testo annesso al presente decreto e fir-
mato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, in sostituzione de.I
testo approvato con R. decreto 6 :naggio 1932-X, n. 685.

Ordiniamo che il ipresente decreto, Inunito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addi 30 marzo 1936 - Anno XIV

VITTOIIIO EMANUELE.

AIUSSDLINI,
Visto, il Guardastgillf : SOLMT.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1936 - Anno XIV,
Atti del Governo, registro 371, foglio 114. - MANCINI.

Statuto della Società italiana autorl ed editori.

TITOLO I.

Art. 1. - La Società italiana autori ed editori ha sede in Roma.
Art. 2. - Oggetto della Società è la tutela giuridica ed economica

delle opere deTl'ingegno.
La Società ha, in particolare, la funzione:
a) di concedere i permessi per l'utilizzazione delle opere affl-

date alla sua tutela da parte dei propri iscritti e di determinare,
esigerne e ripartirne i proventi;

b) di° emettere pareri nella materia della protezione giuridica
ed economica delle opere dell'ingegno, ove ne sia richiesta dai sin-
goli Ministeri, dal P. N. F. e dipendenti organizzazioni, dagli Enli
confederali e corporativi e da quelli comunque posti sotto il con-
trollo dello Stato;

c) di provvedere allo studio delle questioni giuridiche ed eco-

nomiche nella materia suddetta.
La Società può assumere, per conto dello Stato e di Enti pubblici

e privati, servizi di accertamento e di percezione di tasse, contributi
e diritti.

Essa può attuare forme di previdenza a favore degli iscritti.
Può infine svolgere attività idonee a fornire il patrimonio letterario
e artistico della Nazione.

Art. 3. - La Società può assumere la rappresentanza di Enti e
di singoli, italiani e stranieri, per l'esercizio e la tutela dei diritti
di autore ad essi spettanti, anche senza che tale rapporto importi
la iscrizione alla Società a sensi dell'art. 5.

Può del pari delegare la propria rappresentanza generale e par-
ticolare ad Enti o singoli, italiani o stranieri, per l'esercizio all'estero
dei diritti la cui tutela è ad essa affidata.

TITOLo II. - Degli iscritti.
Art. 4. - Possono essere iscritti alla Società, secondo le norme

del regolamento, i cittadini e gli Enti italiani che siano autori, edi-
tori, produttori cinematografici, editori di dischi grammofonici o in
genere creatori o realizzatori di opere dell'ingegno e che, nel con-
tempo, siano titolari di diritti di autore.

Possono anche essere iscritti i cittadini italiani che abbiano par-
ticolare competenza nella materia del diritto di autore.

La qualità di iscritto è incompatibile con quella di impiegato o
agente della Societù.

Art. 5. - L'iscrizione importa l'applicazione e l'impegno all'os-
servanza delle norme di statuto e di regolamento vigenti e di quelle
successive alla iscrizione, e l'obbligo del pagamento dei contributi
sociali, regolarmente deliberati.

Dal momento della iscrizione la tutela dei diritti di autoro del-
l'iscritto à esercitata dalla Società in Italia, Colonie e Possedimenti
italiani, e in quei Paesi stranieri nei quali la Società è rappresentata
a norma del comma 26 dell'art. 3.

L'iscrizione è impegnativa per dieci anni e si rinnova tacita.
mento per un uguale periodo ove l'iscritto non denunci 11 mandato
sei mesi avanti la scadenza del decennio, e così successivamente.
I;iscritto che denunci 11 mandato rimane impegnato pel periodo

di tempo residuo occorrente a raggiungere il decennio e comunque
per tutto il tempo di durata dei contratti stipulati dalla Società nel-
l'interesse delliseritto anteriormente alla denuncia del mandato.

La Societh può denunciare il mandato in qualsiasi momento,
con preavviso di almeno sai mesi. La denuncia devo essere motivata
ed'adotinta con le forme prescritte per le sanzioni disciplinari, anella
se la denuncia sia deliberata per motivi di6eiplinari.

Trmla 111. - Ordiiminenin interno.

Art. 6 - T.a Società svolge la sua atlività a mezzo degli uffici
dolkt Direzione generale e a inezzo li agenzie e rappre aanze ut

Italia e all estero.
Art 7. - Le opere, la eni tutela A affidata alla Società, sono as.

segnate alle Sezioni appresso indicate, come segue;.
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alla Sezione drammatica opeTelle e riviste: le opere dramma-
tiche, le operette, le riviste, le composizioni drammatiche scritte ap-
positamente per la radio;

alla Sezione lirica: le opere liriche, gli oratori;
alla Sezione musica: i pezzi staccati di opere liriche e di ope-

rette e rivisto, le composizioni musicali di ogni genere, con o senza

parole;
alla Sezione ifbro: le opere letterarie, scientinche ed artistiche;
alla Sezione cinema: i film cinematograflci.

Le opere sono così assegnate qualunque sia 11 mezzo della loro

divulgazione.
Tuttavia le riproduzioni fonomeccaniche sono di competenza di

apposita Sezione « Riproduzioni fonomeccaniche ».

Il Consiglio di amministrazione può deliberare la costituzione di

altre Sezioni nonchè la soppressione o la fusione o modificazione

delle Sezioni stesse.
Art. 8. -- L'amministrazione della Società è unitaria e le Sezioni

non hanno alcuna autonomia amministrativa.
L'assegnazione delle opere alle singole Sezioni è devoluta alla

Direzione generale. In caso di opposizione da parte dell'interessato il
Consiglio di amministrazione, con decisione non sottoposta ad im-

pugnativa amministrativa o giudiziaria, delibera insindacabilmente

sull'assegnazione definitiva dell'opera.

TITOLO IV. - Organi sociali.

Art. 9. - Presidente. - Il presidente è designato dal Ministro per
la stampa e la propaganda ed è nominato con decreto Reale su pro-
posta del Capo del Governo. Dura in carica tre anni e puð essere

riconfermato.
E di diritto presidento di tutti gli organi sociali collegiali, adem-

pie a tutte le funzioni che gli sono attribuite dal presente statuto e dai
regolamenti.

Sovraintende all'andamento della Società, e di esso ë responsa-
bile in specie per l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di

amministrazione ed 11 coordinamento dell'attività delle Sezioni; rap-
presenta legalmente la Società anche di fronte a terzi; nomina e re-

voca, sentito il direttore generale, 11 capo dell'Ufficio legale, i vice
direttori di Sezione e gli agenti principali, ai sensi del regolamento
del personale; in caso d'urgenza dispone per i provvedimenti am-
ministrativi di competenza del Consiglio di amministrazione, infor-
mandone il direttore generale e ne riferisce, appena possibile, al

Consiglio stesso. In caso di sua assenza od impedimento è sostituito
da un membro del Consiglio di amministrazione da lui designato.

Art. 10. - Consiglio di amrninistrazione. - La Società è ammi-

nistrata da un Consiglio di amministrazione cosi composto:
a) dal presidente della Società che lo presiede;
b) da tre membri di cui almeno due autori, designati dalla

Confederazione fascista professionisti ed artisti;
c) da tre membri di cui almeno due editori, designati dalla

Confederazione fascista degli industriali;
d) da un rappresentante del Ministero delle finanze;
e) da un rappresentante del Ministero per la stampa e la pro-

paganda.
I membri di cui alle lettere b), c) ed e) sono nominati dal Mi-

nistro per la stampa e la propaganda con suo decreto.
11 membro di cui alla lettera d) è nominato dal Ministro per le

finanze con suo decreto.
Le funzioni di segretario del Consiglio sono affidate a persona

nominata dal Consiglio stesso su designazione del presidente.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e possono

essere riconfermati.
In caso di dimissioni o di vacanza di un posto di membro del

Consiglio, la sostituzione dovrà avvenire con altro membro desi-

gnato dallo stesso organo dal quale era stato designato quello da

sostituire e con decreto rispettivamente del Ministro per la stampa
e la propaganda o del Ministro per le finanze. 11 membro suben-

trante durerà in carica per 11 periodo per cui sarebbe rimasto in

carica il membro sostituito.
Art. 11. - Il Consiglio di amministrazione è convocato dal pre-

sidente, quando ne ravvisi la necessità ovvero su richiesta di almeno
tre dei suoi componenti.

Normalmente il Consiglio deve adunarsi quattro volte all'anno.
I.a convocazione del Consiglio deve essere fatta in via normale al-
meno sette giorni prima della riunione, e nell'avviso. di convoca-
zione devono essere indicati 11 luogo, il giorno e l'ora della riunione
e gli argomenti da trattare. In caso di particolare urgenza 11 Consi-

glio puo essere convocato col preavviso di soli due giorni.
Per la valiriitA dell'arlunanza occorre la presenza di almeno

quattro componenti incluso il presidente.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti, ln

caso di parith ha prevalenza il voto di chi presiede.
Art. 12. - Al Consiglio di amministrazione è affidata la gestione

generale della Società con i più ampi poteri e facoltù a norma del

presente statuto e del regolainento.

Più specialmente esso delibera:
1° sulle direttive e sulle questioni di massima riguardanti l'at-

tività della Società;
2° sul bilancio preventivo e sul conto consuntivo;
3 sul regolamento organico del personale e sui regolamenti

generali;
4° sulla nomina dei membri elettivi della Consulta legale;
5° sulla nomina e sulla revoca del direttore generale;
60 sulle domande di iscrizione alla Società;
7 su assunzione di servizi di accertamento e di esazioni di

contributi, tasse e diritti di cui al penultimo comma dell'art. 2;
8° sui ricorsi in materia disciplinare a norma del successivo

art. 30;
9° sugli argomenti sui quali si siano pronunciate in via con-

sultiva le Commissioni di sezioni;
10 sugli atti che eccedono l'ordinaria amministrazione.

Art. 13. - Commissioni di sezioni. - Per le seguenti Sezioni della
Società è costituita una Commissione di sezione. Ogni Commissione
è presieduta dal presidente della Società ed è composta di autori e di
editori nominati dal Consiglio di amministrazione su designazione
delle rispettive Associazioni sindacali nel modo seguente:

.per la Sezione drammatica, operette e riviste: da due autori
di opere drammatiche, da un autore di operette e riviste e da tre
editori concessionari di diritti di rappresentazione delle opere sud-
dette;

per la Sezione lirica: da un autore della parte letteraria e da

due autori di musica di opere liriche e da tre editori di opere liriche;
per la Sezione musica: da un autore della parte letteraria di

composizioni musicali, da un autore della musica di opere liriche
e da un autore di altre composizioni musicali e da tre editori di
musica;

per la Sezione cinema: da due autori scelti fra gli autori e
sceneggiatori di opere cinematografiche e da due produttori di Illm
cinematografici;

per la Sezione libro: da due autori di libri e da due editori di
libri.
La designazione deve cadere su iscritti alla Società che siano

altresi iscritti alla Associazione sindacale della categoria interessata.
I membri delle Commission' di sezioni durano in carica un anno

e possono essere riconfermati.

Art. 14. - Le Commissioni di sezioni hanno carattere consultivo
e sono convocate dal presidente ogni qual volta questi 10 ritenga
opportuno, per esprimere il loro parere su questioni che interessano
la Sezione corrispondente.

Le·Commissioni d1 sezioni debbono essere convocate per espri-
mere il loro parere:

a) sulle domande di iscrizione alla Società;
b) sulle misure dei compensi per diritti di autore sulle opere

assegnate alla Sezione corrispondente;
<) sui criteri di ripartizione dei diritti relativi al repertorio.

Esse possono prestare uffleio per conciliare controversie tra gli
iscritti relative ai reciproci rapporti in ordine alle opere ammini-

strate dalla Societh;
Le Commissioni di sezioni adempiono infine a tutte le funzioni

che siano loro devolute dallo statuto e dal regolamento.
Art. 15. - Consulta legale. - La Consulta legale è composta:
a) dal presidente della Società;
b) da sei membri eletti dal Consiglio di amministrazione tra

giuristi italiani particolarmente competenti nella materia del diritto
d'autore;

c) dal rappresentante del Ministero delle finanze di cui alla

lettera d) dell'art. 10;
d) da un rappresentante del Ministero per la stampa e la pro-

paganda;
e) da un rappresentante del Ministero di grazia e giustizia;
f) dal capo dell'Ufficio legale della Società, che funziona da se-

gretario.
La Consulta è presieduta dal presidente della Società.
Nomina nel suo seno il vice presidente su proposta del presi-

dente.
I membri di cui alla lettera b), d) ed e) durano in carica tre anni

e possono essere riconfermati.
Art. 16. - La Consulta legale:
a) attende ad ogni studio relativo al diritto d'autore;
b) dà parere in tema di diritto di autore sulle questioni che

le vengono sottoposte dal presidente per iniziativa di esso o dietro

domanda di iscritti, nonchè su questioni giuridiche di particolare im-

portanza che interessano la Società e che le vengono sottoposte dal

presidente o dal Consiglio;
c) dà pareri in tema di diritto d'autore di cui all'art. 2, let-

tera b) del presente statuto, sulle questioni che le vengono sottoposte
dagli organi ministeriali, corporativi e sindacali, dal P. N. F., non-

che da Enti pubblici e nazionali;
d) si costituisce in Collegio arbitrale con la partecipazione di

almeno tre membri nominati dal presidente o accettati dalle parti
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contendenti per decidere controversie tre. iscritti, in tema di diritto
d'autore quando questi lo richiedano;

e) assolve a tutte le altre funzioni conferitele dallo statuto e

dal regolamento.
Art. 17. Commissione di disciplina. - La Commisslone di di-

sciplina è composta da un consigliere di Stato che la presiede, no-
minato dal presidente del Consiglio di Stato e da quattro membri.
Tali membri sono nominati annualmente dal Consiglio di amministra-
zione e scelti fra i componenti degli organi sociali.

Le funzioni di segretario della Commissione sono affidate a per-
sona nominata dal presidente della Commissione, su proposta del

presidente della Società che 10 sceglierà tra i funzionari della So-
cietà stessa.

Art. 18. - La Commissione di disciplina ha funzioni disciplinari
nei confronti degli iscritti ai sensi degli articoli di cui al successivo
titolo VIII di questo statuto.

Le modalità di funzionamento della Commissione di disciplina
sono st. bilite dal regolamento.

Art. 19. - Incompatibil'Ild per la partecipatione agli Organi so-
efali. -- Non possono far parte degli orghni sociali e da essi deca-
dono gli iscritti nonchè i rappresentanti, procuratori o funzionari di
ditte iscritte o comunque amministrate dalla Società che si trovino
au avere esposizioni debitorie verso la Società stessa.

TITOLO V.

Art. 20. - Direttore generale. - Il direttore generale è nominato
e revocato dal Consiglio di amministrazione su proposta del presi-
dente; dirige gli uffici ed i servizi centrali e periferici della Società.
Il personale centrale e periferico è alle dipendenze del direttore

generale cui è devoluta la nomina e la revoca del personale stesso

per delega del presidente salvo quanto è disposto nell'art. 9 di questo
statuto.

Provvede all'esecuzione delle deliberazioni e decisioni degli or-
gani sociali e, d'intesa con il presidente, alle spese, nei limiti del bi-
lancio di previsione.

Esercita infine tutte le funzioni che gli siano delegate dal pre-
sidente e dal Consiglio di amministrazione. Egli interviene con voto
consultivo alle riunioni di tutti gli organi sociali.

Art. 21. - Firma della socield. - La firma della Societh spetta al
presidente.

La firma e la rappresentanza della Società spettano altresì al diret-
tore generale per l'esercizio delle funzioni a lui attribuite ai sensi
del presente statuto.

11 Consiglio di amministrazione su designazione del presidente
puð conferire, determinandone i limiti, le condizioni e modalità, la
firma della Società anche ad altri funzionari.

TIToul V I. - Anno finanziario - Bilancio - Fondo di riserva.

Art. 22. - L'esercizio finanziario si inizia il 1° gennaio e si
chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Art. 23. - Costituiscono entrate della SorietA:
a) i contributi dovuti dagli iscritti nella misura stabilita dal

Consiglio di amministrazione;
b) le provvigioni sui servizi eserciti dalla Società;
c) gli interessi e le altre rendite;
d) gli eventuali altri contributi di Enti e singoli o qualunque

altra somma o provento che a qualsivoglia titolo le pervenga o le
spetti in relazione alla propria attività.

Art. 24. - Gli avanzi netti risultanti dal bilancio annuale sono
devoluti come segue ·

90 per cento al fondo rli riserva ordinario,
10 per cento ad un fondo di riserva straordinario

fino al raggiungimento, da parte del primo di questi fondi, della
somma minima di L. 7.000.000, dopo di che gli avanzi netti saranno
invece devoluti come segue:

40 per cento al fondo di riserva ordinario,
60 per cento al fondo di riserva s1raordinario.

Dal fondo di riserva ordinario non potranno essere effettuati
prelevamenti se non per saldare eventuali risultanze passive di bi-
lancio e dopo aver prima utilizzato al medesimo scopo le eventuali
disponibilità del fondo di riserva straordinario.

Ove si verificassero tali prelevamenti, gli utili netti di bilancio
dei successivi esercizi dovranno essere devoluti fino alla totale rein-
tegrazione della somma in precedenza esistente nel fondo di riserva
ordinario, nella misura del

90 per cento al fondo di riserva ordinario,
10 per cento al fondo di riserva straordinario

e, snreessivamente, nelle percentuali sopra stabilite a seconda del-
l'entitA raggiunta dal fondo di riserva ordinario.

11 Consiglio di amministrazione potrà determinare l'utilizza-
zione del fondo di riserva straordinario anche per corrispondere
alle finalità di cui all'ultimo alinea dell'art. 2 dello statuto.

Art 25. - Per rinsruno esercizio deve essere compilato un bi-
lancio preventivo ed uno consuntivo di tutte le entrate _e. spese. Il

bilancio consuntivo sarà sottoposto per l'approvazione al Consiglio
di amministrazione non oltre il mese di maggio di ogni anno.

TITOLo VII. - Collegio det revisori.

Art. 26. - Il Collegio dei revisori è composto di tre membri
effettivi e tre supplenti. Uno dei revisori effettivi è nominato dal
Ministero della stampa e la propaganda, uno dalla Confederazione
fascista dei professionisti e degli artisti e uno dalla Confederazione
fascista degli industriali. I tre supplenti sono nominati, rispettiva-
mente, dal Ministero e dalle due Confederazioni predette.

Solo nel caso di vacanza di un posto di revisore effettivo su-
bentra il supplente in ordine di età.
I revisori possono essere scelti anche tra i non iscritti al'a

Società, durano m carica un anno e possono essere riconfermati.
Il Consiglio di amministrazione determina ogni anno in sede di

approvazione del bilancio consuntivo, la misura della retribuzione
da assegnarsi ai revisori effettivi.

Al Collegio dei revisori è devoluta la verifica delle scritture so-
ciali e la revisione contabile del bilancio.

Ogni anno, almeno un mese prima di essere sottoposto all'ap-
provazione del Consiglio di amministrazione, il bilancio consuntivo
dovrà essere presentato ai revisori che compileranno una relazione

per il Consiglio di amministrazione.

TITOLO VIII. - Sanzioni a carico degli iscritti.
Art. 27. - L'iscritto il quale contravvenga a disposizioni statu-

tarie o regolamentari o venga meno agli impegni assunti con la
Società è passibile di provvedimenti disciplmari indipendentemente
dalle responsabilità di diritto comune verso l'Ente, gli altri iscritti
o verso terzi.

Le sanzioni disciplmari sono le seguenti:
a) censura;
b) multa da L. 100 a L. 10.000;
c) decadenza della qualità di iscritto.

Art. 28. - La censura è applicata per lievi mancanze.
La multa è inflitta per mancanze più gravi o per recidiva delle

mancan2e che diedero luogo a censura.

La decadenza dalla qualitA di iscritto é applicata quando l'iscrit-
to abbia commesso azioni che siano incompatibili con detta qua-
lifica.

Art. 29. - Le sanzioni sono applicate dal presidente su proposta
della competente Commissione di sezione.

Le sanzioni debbono essere motivate e possono essere pubb'icate
sul Bolle1tino sociale.

Art. 30. - Contro i provvedimenti di sanzione di cui alle lettere
a), b), dell'art. 27, l'iscritto può ricorrere alla Commissione di disci-
plina e contro le sanzioni di cui alla lettera c) dell'art. 27 al Consiglio
di amministrazione.
Il ricorso deve essere presentato entro 11 termine di quindici

giorni dalla data di comunicazione del provvedimento e ha effetto
sospensivo solo per la sanzione di decadenza dalla qualità di iscritto.

Art. 31. - I e norme contenute nel presente titolo sono applica-
bili anche ai mandanti di cui all'art. 3, salvo che non sia altrimenti
disposto nell'atto di mandato.

Art. 32. - Il regolamento determinerà 10 norme di procedura in
materia di sanzioni.

TITOLO IX. - D¡sposizioni çenerali e transitorie.

Art. 33. - Il presidente della Società può convocare, quando 10
ritenga opportuno, determinati gruppi o categorie di iscritti, di
rappresentanti di organismi sindacali e corporativi, di enti culturali
ed economici, per studi su questioni di carattere generale o parti-
colare o per comunicazioni di decisioni o direttive che interessano
la Società.

Art. 34. - I membri del Consiglio di amministrazione, delle
Commissioni di sezione, della Consulta legale e della Commissione
di disciplina che non intervengono senza giustificato motivo a tre
sedute consecutive, saranno dichiarati decaduti dalla carica.

La decadenza è pronunziata dal presidente della Società dopo
decorso il termine di dieci giorni dalla notifleazione all'interessato.

Art. 35. - Entro 11 31 dicembre 1933 saranno emanati il regola-
mento generale della SocietA e il regolamento del personale.

Sino all'emanazione di detti regolamenti, si applicheranno quelli
vigenti, in quanto le singole disposizioni non siano in contrasto con

quelle del presente statuto.
Il regolamento generale determinerà le norme transitorie circa

la situazione degli attuali soci, che non sono in possesso dei requi-
siti necessari per acquistare la qualità di iscritti, a sensi dell'art. 4
del presente statuto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Rey
Il Capo del Governo

per il 31;nistro per la stampo e la propaUnnda, assente:)
l\llSSULLNI.
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REGIO DECitETO 5 marzo 1936-XIV, n. 637.
Mo:lificazioni allo statuto della Regia Accademia Navale.

VITTORIO LIVANUELE III
PER GRAZIA DI DIU E PER VULONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordinamento
della Regia utarina e sue successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 16 agosto 1929, n. 2001, che approva lo statuto
della Regia Accademia Navale, modificato dai Regi decreti 3 agosto
1930, n. 1360, 28 agosto 1931, n. 1176, 28 luglio 1932, n. 1277, 5 giugno
1933, n. 799, 28 febbraio 1935, n. 361, e 13 giugno 1935, n. 1366;

Udito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la marina, di concerto coi
Ministri per le finanze e per l'educazione nazionale;

Abbiamo decretato e decretiame:

Art. 1. - Allo statuto della Regia Accademia Navale, approvato
con R. decreto 16 agosto 1929, n. 2001, e successive modificazioni, sono
apportate le varianti di cui agli articoli seguenti.

Art. 2. - Il 30 comma dell'art. 10 è abrogato.
Art. 3. - I paragrafi 4 e 4-bis dell'art. 18 sono abrogati e sostituiti

dal seguente:
« 40 Gli allievi della 3= classe che hanno superato gli esami di

·ñne corso e riportato la sut11elenza in attitudine professionale, ed
hanno compiuto sei mesi di imbarco in qualita di allievi, sono nomi-
nati aspiranti di vascello, o del genio navale, o delle armi navali e,
con tale qualifica, compiono un ulteriore periodo d'istruzione della
durata di mesi sei. Gli aspiranti di vascello e del genio navale colu-
plono tutto o parte di tale periodo su Regie navi, secondo le dispo-
sizioni del successivo art. 24.

« Gli aspiranti che al termine del periodo di istruzione di cut al
precedente comma non raggiungano l'idoneità in attitudine profes-
sionale sono sottoposti ad un ulteriore periodo di esperimento della
durata .di quattro mesi. Se anche dopo tale esperimento risultano
inidonel sono dimessi dal servizio, salvo a completare gli obblighi di
leva a termine delle leggi vigenti ».

Art. 6. - 11 2° periodo del 4 comma dell'art. 20 è abrogato e sosti-
tuito dal seguente:

« Al termine del periodo di tirocinio da aspirante, di cut al
paragrafo 46 del precedente art. 18, il Consiglio di disciplina dell'Ac-
cademia, esaminati i rapporti e gli specchi compilati dalle autorità
che hanno avuto in forza gli aspiranti, nonchè te relazioni triinestrali
degli aspiranti stessi, dopo aver controllato le condizioni di anzia-
nità e di imbarco per la nomina ad utliciale, di cui al seguente art. 24,
assegna il punto di attitudine i otessionale, che concorre con i punti
degli esami finali della 3a classe, a stabilire la graduatoria per la
nomina ad utliciale.

« Analogamente si procede per coloro che, non avendo ottenuto
FidoneitA al termine del periodo di istruzione, sono stati sottoposti
al secondo periodo di esperimento, di cui al 20 comma del para.
grafo 40 del procedente art. 18 ..

Art. 5. - I 'art. 24 e abrogato e sostituito dal seguente:
« L'idoneità al grado di guardiainarina o sottotenente del genio

navale o delle arlm navali è tielerliintala:

a) dal possedere l'idoneita l'sica prescritta;
b) dall'aver superato gli esami della 3a classe;
c) dall'aver riportato la sufficienza in attitudine professionale

alla fine dell'ultimo anno scolastico e del periodo di aspirante;
d) pel grado di guardiamarina: dall'aver compiuto almeno 360

giorni d'imbarco su navi armate, di cui almeno 180 giorni in qualità
di aspirante;

pel grado di sóttotenente del genio navale: dall'aver com-
piuto almeno 270 giorni d'imbarco su navi armate di cui non meno
sli 90 in qualità di uspirante ed avere almeno 180 giorni di anzianità
da aspirante;

poi grado di sottotenente delle armi navali: dall'avere com-

.piuto 180 giorni d'imbarco su navi armate in qualità di allievo ed
avere non meno di 180 giorni di anzianitA da aspirante ».

Art. 6. - Il 1• comma dell'art. 27 è abrogato e sostituito dal se-
guente:

« Gli aspiranti od ufficiali del genio navale sono inviati a fre-
quentare il 2e ed il 30 anno di applicazione presso una Regia scuola di
ingegneria per conseguire la laurea di ingegnere navale e mecca-
1000 ».

Art. 7. - Il 10 comma dell'art 28 à abrogato e sostituito dal se-
guente:

« Gil aspiranti od ufficiali delle armi navali sono inviati ad un
corso speciale di due anni presso una scuola d'ingegneria per conse-
guire la laurea in ingegnerin indiistriale. Ad essi si applienno le
disposizioni contenute nel secondo conima deH urticolo precedente ».

Art. 8. - Dopo l'ultimo comma dell'art. 28 e aggiunto 11 seguente:
« Conseguita la laurea, i predetti ufficiali sono inviati a seguito

presso la Regia Accademia Navale un corso d'integrazione di materie
professionali ».

Art. 9. - 11 presente decreto lia vigore dal 10 gennaio 1936-XIV.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL - DE VECCHI DI VAL CISMON.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 aprile 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, lefistro 371, foffio 75. - MANCINI.

REGIO DECRETO 9 marzo 1936-XIV, n. 638.
Erezione in ente morale dell'Asilo c Monumento ai Caduti in guerra »,

con sede in Cornuda (Treviso).

N. 638. R. decreto 9 marzo 1936, col quale, sulla proposta dc1 Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, l'Asilo a Monumento ai Caduti in guerra », con sede in
Cornuda (Treviso) viene eretto in ente morale sotto l'amministra-
zione autonoma e ne viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, fi Guardasifilli: SOLMI.
ReUistrato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 9 marzo 1936-XIV, n. 639.
tšrezione in ente morale dell'Asilo infantile « Francesco Maiset e Mad-

dalena Navarrini », con sede in Fiumicello di Campodarsego (Padova).
N. 639. R. decreto 9 marzo 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Francesco Maiset e Maddalena Na-
varrini a con sede in Fiumicello di Campodarsego (Padova), viene
eretto in ente morale sotto amministrazione autonoma e ne viene

approvato 11 relativo statuto organico.
Visto, ti Guardasidilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 13 febbraio 1936-XIV, n. 640.
Erezione in ente morale- della Cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio

di Cefalù.

N. 640. R. decreto 13 febbraio 1936, col quale, sulla proposta del
Ministro per l'educazione nazior.ale, viene eretta in ente morale
la Cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio di Cefalù, e ne viene

approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei onti, addi 17 aprile 1936

-
Anno XIV

REGIO DECRETO 12 settembre 1935-XIII.
Regificazione del Ginnasio pareggiato di Nola ed Istituzione di un

Liceo classico.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'IT/.LIA

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923-I, n. 1054;
Veduto 11 regolamento 6 giugno 1925.111, n. 1084:
Veduto il R. decreto-legge 3 agosto 1931-IX, n. 1069;
Veduto il R. decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 1745;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-

cazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, 11 Ginnasio pareggiato di

Nola è convertito in Regio.
A decorrere dalla medesima data è istituito a Nola un Liceo clas-

sico che unito al Ginnasio di cui sopra costituirà unico Liceo-Gin-
nasio.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del presente

decreto che sarA inviato alla Corte dei conti per la registrazione.
Dato a San Rossore, addl 12 settembre 1935 • Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
DE VECCHI DI VAL CISMON.

Registrato alla Corte dei conti, itddi 28 marzo 1936 - Anno X1Va
Registro 7 Educazione Nazionale, foglio 43.

(1077)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Concessione di exequatur.

Tn data 19 marzo 1930-XIV è stato rilasciato l'exequatur al si-
gnor I,orenzo A. Servente, console della liepul>blica Argentina a
hillallo.

(10¾)

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Intitolazione della Regia scuola tecnica industriale di Pratorecchio-Stia.
Con R. decreto 9 marzo 193ß-XIV, la Regia scuola tecnica a indi-

rizzo industriale di Pratovecchio-Stia è stata intitolata al nome del
inartire fa6cista e Aldo Ro6elli ».
(1108)

MINISTERO DELLS FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dinida per smarrimento di ricerate di titoli del Debito pubbRoo.
(2• pubblicazione). Elenco n. 108.
Si notifica che è stato denunzfato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Nurnero ordinale portato dalla ricevuta: 2167 - Data: 9 ottobre
3935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Begia tesoreria pro-

vinciale di Honia -- Ilitestazione: Tratiquilli Aridrea fu l.eupoldo -
Titoli del debito pilbblico: noillinativi 1 cotisolidato 5 per cento Lit-
torio, capitale L. 100 con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 396 - Data 5 marzo 1930
- Uffleio elle rilasciò la ricevuta: Intendetiza di finanza di Milano -

Intestazione: I'residente Corigregazione <ii carità di S. Angelo Lodi-
giano - Titoli del debito pubblico: nominativi 1, rendita 122,50,
consolidato 3,50 per cento, con decorrenza 16 luglic 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3 - Data: 13 luglio 1934
- Ufficio che rilascið la ricevuta: Intentlenza di finanza di La Spe-
zia - Intestazione: Allorio Giuseppina fu Serafino - Titoli del de-
bito pubblico: nominativi 1 ex consolidato 5 per cento ora Prestito
redimibile 3,50 per cento, capitale 33.000 con decorrenza dal 1• lu-
glio 1934.

Numero ordinale portato dalla rteevota: 921 - Data: 12 febbraio
1936 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Ge-
nova - Intestazione: Vito Ilanclii di Stefano - Titoli del debito
pubMieo: al portatore 6 Prestito redimibile 1934, rendita 3,50 per
cento, capitale L 22.300 con decorrenza dal 1• gennaio 193ß.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida ctriunque possa avervt interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ras
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza ob-.
bligo di resti‡ualone della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nes.
sun valore.

llorna, addl 11 aprile 1936 - Anno XIV

(1005) Il direttore generate: CrAttroccA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(33 pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elence n.33

81 dichiara che to rendite seguenti, per errore accorso nelle mdicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero
intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè luvece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere
indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO N Oe Am ntare
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua
1 2 3 4 5

8,50% redim. 81057

Cons. 3,50% 837769
(1900)

8,60% redim. 302035
(1934)

a 13186

Con•. 8,50% 680054
(1900)

a 198030

8,50% redim. 137435
(1931)

a 275864

108,50 Litarri Giuseppina di Stefano, minore sotto la p. 9. Liturri Giuseppe di Stefano, minore eco. come contro.del padre, domt. a Nolcattero (Bari).

885 - Valori Antonio , fu Lorenzo, domt. a Moncalieri (To Intestate come contro; con naufr. a Bertero Mraria-
385 - Valori Giuseppe • rino); con usuf. a Bertero Mor- Margherita fu Giovanm-Giuseppe, ved. eco, come

gherita fu Giuseppe, ved. di Valori Lorenzo, domt. a contro.
Koncalieri (Torino).

91,50 Luchelli Vittore-Ugo detto Ugo fu Giuseppe-Vincenzo- Luchelli Vittore-Ugn detto Ugo fu Giuseppe, Vincenzo-
Mario, interdicendo eotto l'amministrazione provviso- Marco, interdicendo ecc. come contro.
ria della sorella Luchelli Violetta, domt. ad Ivrea
(Torino).

38,50 Notaria Fiorinta di Francesco, minore sotto la p. p. De Notarts Fiorinta di Prancesco, minore eco. come
del padre, domt. a Napoli. contro.

si - Rastelli Dina e Maria fu Giuseppe, minori sotto la D. P. Rastelli Ada e Giurina-Maria fu Giuseppe, minori e00,
della madre Tanoni Filomena fu Leandro, ved. di come contro.
Rastelli Giuseppe, domt. a Monte Lupone (Macerata).

383,50 Trevi Vitaliano, Luciana e Gabriella fu Entfeo, minori Trevi Vitaliano, Luciana e Gabrielin fu arrigo, mi.
sotto la p p della madre Angiullara Elda di Um- nori eco. e con usufr come contro.
herto, ved. Trevi, domt a Chieti: con asuf. ad An.
guillara Elda di oul sopra.

207,50 Imberti Margherita fu Spirito, moglie di Isoardi Imberti Maria-MaTQhefits fu Spirito, moglie 800. 00•
Chiaffredo, domt. a Sampeyre (Caneo). me contro.

315 - Olgiati Giulto fu Glaseppe, minore sotto la p. p. della Olgiatt Giulio fu Otuseppe, minore sotto la p. p. della
madre Castiglioni Lui0ia ved. Olgiati, domt. a Bu- madre Castiglioni Carlatea-Lutgia-Maria di Antonio,
sto Arsizio (Milano); con usufr. Vital. a detta Ca- ved. Olgiati, domt.. ecc. e con usufr. Vital. a Casti•
stiglioni Luigia, glioni Carlotta Luigia-Maria.

1750 - Vandagna Antonio fu Giacomo, domt. a Villanova Bo· Vaudagna &ntonio fu Giacomo, domt. come contro,
laro (Cuneo).

A termini dell'art. 16T del regolamento generale auf Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difdda chinnque possa
avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione generale, le intestarioni suddette snranno come sopla rettificate.

Roma, 21 marzo 1936 - Anno KIV 11 direttore generale . Cimocca.

818)
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELI.E FORESTE

Nomina del commissario governativo del Consorzio di boninca integrale
della bassa Yalle del Mignone, (Yiterbo).

Con decreto Ministerlale 3 aprile 1936, n. 1923, è stata sciolta

l'Anuninistrazione ordinaria del Consorzio di bonifica integrale della

bassa Valle del Mignone (Viterbo) ed è stato nominato commissario

governativo dell'Ente il cav. uff. rag. Luigi Caracciolo.

(1039)

Ñontina del cornmissario stiabrdinario -

del Consorzio di irrigazione 8. Altissimo, in comune di Arpino (Frosinone).

Con R. decreto in data 3 febbraio 1936-XIV, registrato alla Corte
del conti, addl 25 marzo 1936, al registro n. 5, foglio n. 304, 6 stata
sciolta l'Amministrazione ordinaria del Consorzio di irrigazione
S Altissimo, in comune di Arpino (Frosinone), ed è stato nominato

commissario stragrdinario dell'Ente il geometra sig. Carlo Palma.

(1040)

CONCORSI

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso al posto di medico capo reparto dermoceltico

nell'Ospedale coloniale principale di Tripoli.

IL CAPO DEL GOVERNO

, PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE COLONIE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i flegt decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 13 dicembre 1933,
n. 1706, 5 luglio 1934, n. 1176, il R. decreto 23 settembre 1934, n. 1587,

. ed il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111:

Visto il 11. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, modificato dal

R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992, e R. decreto-legge 12 set-

tembre 1935, n. 1816;
Visto l'ordinamento sanitario per le colonie, approvato con

R. decreto 20 marzo 1933, n. 702;

Visto il decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e successive
variaziom;

liitenuto che occorre provvedere alla nomina al posto di medico
capo reparto dermoceltico nell'Ospedale coloniale principale di Tri-
poli;

Considerato che trattandosi di tecnico che deve disimpegnare
funzioni di particolare responsabilità ed importanza, si rende ne-

ressario provvedere alla sua nomina mediante scelta da effettuarsi

per mezzo di pubblico concorso ed a particolari condizioni, in de-

roga alle norme vigenti per l'assunzione del personale a contratto,
giusta quanto previsto dall'art. 22 del contratto-tipo, approvato col

citato decreto 30 aprile 1929, n. 129;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Vista l'autorizzazione di S. K il Capo clel Governo a procedere

d'urgenza ai sensi dell'art. 2 d^1 decreto Presidenziale 16 giugno 1932;

Decreta:

Art. 1. - 2 indetto un concorso per titoli, salva la facoltà pre-
Vista nel seguente art. 13 al posto di medico capo reparto dermocel-

tico nell'Ospedale coloniale principale di Tripoli.
Art. 2, - Al vincitore del suddetto concorso è corrisposto lo sti-

pendio iniziale di L. 16.700 oltre la indennità di servizio attivo di

L. 3'700, da ridursi l'uno e l'altra ai sensi del R. decreto-legge 20 no-
vembre 1930, n. 1491, e del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, e
competono inoltre una indennità coloniale nella stessa misura di

quella concessa agli impiegati di ruolo della colonia, nonchè tutti
gli altri assegni di carattere continuativo che, previsti nell'art. 15

del contratto-tipo approvato col decreto Ministeriale 30 aprile 1929,
n. 129, e successive variazioni o comunque estesi al personale a

contratto, risulteranno ad esso applicabili.

Art. 3. -- La nomina sarA fatta per un sessennio, ma il primo
anno di servizio verrà consirlerato come periodo di prova a tutti gli
effetti dell'art. 2 del contratto-tipo.

Per la riconferma in servizio e per il licenziamento dal mede-
simo saranno rispettivamente applicabili le disposizioni degli arti-
coli 6 e 2 del contratto-tipo sopradetto.

Al vincitore del suddetto concorso sarà inoltre consentito il 11-
bero esercizio professionale compatibilmente con le necessità di ser-
VlZIO.

Art. 4. - Il concorrente che abbia ottenuta la nomina al posto
di medico capo reparto dermoceltico sarà iscritto al grado 86 della
tabella allegata al contratto-tipo sopra menzionato, e potrà conse-

guire, durante il servizio, gli aumenti periodici stabiliti dallo stesso

contratto-tipo.
Art. 5. - Per tutto quanto non è stato specificato sopra, valgono

-le disposizioni del contratto-tipo, delle quaÌi si richiamano in modo

particolare quelle contentxe negli articoli 9, 14, 16 e 17.

Art. 6. - All'atto fella nomina il vincitore del concorso sarà

iscritto alla Cassa di previdenza per le pensioni a favore dei medici.
Art. 7. - Il vincitore del concorso, al momento dell'accettažione

della nomina dovrA sottoscrivere il contratto, che sarà costituito:
a) dit un atto di sottomissione specificante le proprie genera-

lità e portante la dichiarazione di accettazione e di riconoscimento
delle norme previste dal presente decreto;

b) da un esemplare del presente bando di concorso;
c) da un esemplare del contratto-tiþo, per le norme a cui 11

presente decreto si riporta.
Art, 8. - Possono partecipare al concórso tutti i sanitart che,

con i documenti presentati, dimostrino:
a) di non ever superato l'età di anni 40 alla data del þresente

decreto, salvo l'aumento di 5 anni stabilito per gli ex combattenti;
b) di aver conseguito la laurea di medicina e chirurgia in una

delle Regie università del Regno;
c) di avere un periodo di esercizio professionale non inferiore

ad anni 5 e di avere prestato servizio, per almeno tre anni compiuti,
in un posto di ruolo, conseguito in seguito a pubblico concorso,

presso una clinica o reparto ospedaliero per malattie cutanee e sifi-

litiche o presso una sala per malattie veneree.

I titoli conseguiti in Ospedali militari equivalgono a tutti gli
effetti a quelli conseguiti nei corrispondenti reparti degli Istituti
unversitari e negli Ospedali civili.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combat-
tifnento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, il
limite massimo di età è aumentato di quattro anni. Tale aumento
è concesso anche a coloro che sono in possesso del brevetto di ferito

per la catisa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al
31 dicembre 195 e che risultino ininterrottamente iscritti al Partito

Na?.ionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marria su Iloma,
I medici coloniali che ahhiano prestato servizio effettivo per al-

meno sei anni negli ospedali o nelle infermerie coloniali possono
partecipare al concorso imlipendentemente dall'età, sempre che in

possesso degli altri requisiti stabiliti dal presente articolo.

Art. 9 - Chinnque intenda concorrere, dovrA far pervenire al
Ministero delle colonie - Ufficio del personale - entro sessanta giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, domanda su carta hollata da L 6, scritta e sottoscritta
di proprio pugno, facendo espresso riferimento al presente decreto,
indicando il nome, cognome e paternità, il luogo e la data di nascita,
nonchè il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occor-

renti comunicazioni e la data della domanda.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero, e non saranno am-

messi al concorso quei candidati, la istanze dei quali e i relativi do-
cumenti perverranno dopo il termine stabilito, anche se presentati
in tempo agli uffici postali.

I concorrenti che risiedono in Colonia possono far pervenire
entro il termine suindicato, le proprie domande alla sede del Go-

verno della Colonia ove risiedono, per l'inoltro al Alinistero de11e

colonie.

Art, 10. - Alla domanda i candidati devono unire:

a) il certificato su carta da hollo da L 4 del podestá del Co-
mune di origine (legalizzato dal presidente del Tribunale), in data
non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto, dal quale
risulti che il concorrente à cittadino italiano ed ha il pieno godi-
mento dei diritti civili e politici.

Sono equiparati at eittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto gli italiani non regnicoli e coloro sper i quali tale equipara-
zione sia stata riconosciuta con decreto Ileale;

b) l'estratto dell'atto di nascita su carta ða I)ollo da L 8, le-
galizzato dal presidente del Tribunale;

c) il certificato di buona condotta morale, civile e politica, da
rilesriarsi su caria da bollo da L 4 dal podesta del Comune ove il

candidato ha domicilio e la sua abitualo residenza almeno da un
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anno, e in caso di residenza per un periodo minore, altro certificato
del podestà o dei podestà delle precedenti residenze entro l'anno.
Il certificato deve essere di data non anteriore a tre mesi a quella
del presente decreto e legalizzato dal Prefetto. Per i residenti nelle

colonie italiane tale certificato sarà rilasciato e legalizzato dalle

competenti autorità amministrative della Colonia;
d) il certificato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 12, in data non anteriore a tre mesi a quella del presente
decreto;

e) documento comprovante l'edempimento agli obblighi di leva;
f) il certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un me-

dico provinciale o da un medico militare in attività di servizio o

dall'ufficiale sanitario del Comune, o dal direttore di sanità della

Colonia di residenza, in data non anteriore a tre mesi a quella del

presente decreto, il quale comprovi che l'aspirante è di sana e ro-

busta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima, che ha l'at-

titudine fisica a disimpegnare convenientemente 11 servizio in Co

lonia, non è affetto da imperfezioni fisiche visibili non derivanti da
ragioni di guerra. La firma del medico provinciale deve essere auten-
ticata dal Prefetto; quella del medico militare dalla superiore auto-

rità militare; quella del sanitario comunale dal podestà, la cui firma
deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto; quella del direttore

di sanità della Colonia dal begretario generale. L'Amministrazione
si riserva di disporre direttamente tutti gli accertamenti sanitari del
caso che riterrà necessari;

g) il diploma in originale o in copia notarile della laurea di

medicina e chirurgia, conseguita in una Regia università del Regno;
h) i certificati comprovanti :l possesso dei requisiti indicati

nella lettera c) del precedente art. 8 e il certiñcato d'iscrizione in

uno degli albi degli ordini dei medici del Regno:
t) i documenti che comprovino il possesso dei requisiti che

conferisconó agli ex combattenti ed agli invalidi o minorati di guer-
_ra, per la causa nazionale e per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale, agli orfani di guerra, dei caduti per la causa nazionale e

del caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i diritti

preferenziali per l'ammissione agli impieghi;
l) 11 certificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista re-

datto su carta da bollo da L. 4, da cui risulti che il concorrente è

iscritto al Partito Nazionale Fascista per l'anno in corso, con l'indi-

cazione dell'anno di iscrizione e del numero della tessera.
Detto certificato dork essere rilasciato dal segretario (o dal vice-

segretario se trattasi di caipoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento, e vistato dal segretario della Federazione

dei Fasci di nombattimento, o, in sua vece, dal vice-segretario fe-

derale o dal segretario amministrativo.
Per gli iscritti al Partito anteriormente al 28 ottobre 1922 e per

i feriti per la causa fascista, il certificato dovrà essere rilasciato
dalla Federazione dei Fasci di combattimento presso la quale l'in-
teressato è iscritto e dovrà essere vistato da S. E. il Segretario del
Partito o da uno dei Vice-segretari, ovvero dal Segretario ammini-
strativo, e contenere la dichiarazione di ininterrotta appartenenza
ai Fasci dalla data d'iscrizione o dell'evento che fu causa della fe-
rita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Inoltre per i feriti per la causa fascista e per i participanti alla
Marcia su Roma il certificato dovrá riportare gli estremi dei relativi
brevetti.

Per gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti
all'estero, il certificato d'iscrizione al Partito dovrà essere rilasciato
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Detto certillrato dovrA essere sottoposto alla ratifica di S. E. 11

Segretario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei
Vice-segretari del Partito Nazionale Fascista, nel caso in cui si tratti
di appartenenti al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922 e di
feriti per la causa fascista;

m) stato di famiglia su carta da hollo da 11 4, da rilasciarsi dal

podestà del Comune ove 11 candidato ha il suo domicilio.
Non si terrà conto delle domando che non siano corredate da

tutti i documenti sopra elencati.
I concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati di

ruolo in servizio di una Amministrazione dello Stato, od impiegati
a contratto presso l'Amministrazione coloniale, potranno esimersi
dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere a), c), d) ed e).

Le legalizzazioni non sono necessarie se i certificati vengono ri-
lasciati dalle autoritA amministrative residenti nel comune di floma.

Alla domanda stessa, il concorrente dovrA unire, oltre il certifi-
cato dei punti ottenuti agli esami universitari speciali, di laurea e

di abilitazione professionale, tutti quegli altri titoli scientifici e di
servizio the egli crederà di produrre.
I documenti ed i titoli devono essere descritti in un elenco in

due originali, del quali uno sará unito agli alti e l'altro sarù resti-
tuito al concorrente con indicazione di ricevuta.

Art. 11. - Il Ministro per le colonie giudica della regolarità delle
domande di ammissione al concorso di cui al presente decreto e

della relativa documentazione e dichiara le ammissioni. E in facoltà
sua di negare con provvedimento definitivo ed insindacabile l'am-
missione al concorso. I concorrenti animessi, ne ricevono comunica-
zione scritta al domicilio da essi indicato, a norma del precedente
articolo 9.

Art. 12 - La Commissione esaminatrice è presieduta da un Se-

gretario generale di Colonia, ed è costituita da:
a) da due funzionari della carriera direttiva coloniale, di gratto

non inferiore al 7°;
b) dal funzionario della sanità pubblica capo del servizio sa-

nitario del Ministero delle colonie;
c) da un ulticiale superiore medico del Regio esercito;
d) da due docenti della specialità presso una delle Facoltù me-

diche universitarie del Regno.
Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario della car-

riera direttiva coloniale di grado non inferiore al 9•.
Art. 13. - La valutazione dei titoli sarà fatta dalla Commissione

secondo l'ordine seguente:
1° i titoli che comprovino i servizi fatti nella specialità per cui

e bandito il concorso;
2° docenza in dermosifilopatia;
3° specializzazione in dermosifilopatia;
4° altre docenze;
5 altre specializzazioni;
6° titoli comprovanti altri servizi prestati.

Le pubblicazioni saranno valutate secondo l'ordine medesimo.
Per la valutazione dei concorrenti, ciascun commissario dispone

di 20 punti.
Conseguono la idoneità quei concorrenti che abbiano riportato

almeno quattordici ventesimi.
Sono titoli preferenzia'i a parità di merito, il servizio prestato

in Colonia e la libera docenza in medicina ed in igiene coloniale.
Dette preferenze valgono solo nell'esame dei titoli.

E fatta comunque salva alla Commissione giudicatrice la facoltà
di sottoporre i concorrenti che hanno conseguito l'idoneità a norma

del comma che precede. ad ima prova di esame pratico, consistente
nell'esame clinico di un infermo, comprese le eventuali ricerche
pertinenti la specialitA ed il susseguente referto. L'argoriento d'esa-
me potrA essero assegnato o singolarmente a ciascun aspirante o a

gruppi di aspiranti, a giudizio della Commissione esaminatrice.
Ove sia disposta la prova di esame di cui al comma precedente,

i concorrenti ne saranno informati con il preavviso di dieci giorni.
Per la prova medesima ogni commissario dispone di 10 punti

SarA considerato rinunziatario al enneorso il candidato che non

si presenterà alla prova pratica suddetta.
Avranno superato la prova quei concorrenti che avranno ripor-

tato almeno setto decimi.
Tale votazione verrà aggiunta a quella ottenuta nella valuta-

zione dei titoli.
SarA dichiarato vincitore del concorso il candidato che abbia

ottenuto il maggior numero di punti.
A paritA di merito saranno osservate le disposizioni contenute

nell'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1930XII, n. 1176.
Restano ferme le disposizioni vigenti a favore degli invalidi di

guerra e degli invalidi per la causa fascista e degli invalidi per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli orfani di guerra, dei
caduti per la ransa fascista, dei caduti per la difesa rielle Colonie
dell'Africa Orientale, nonchè in favore degli ex combattenti in ge-
nere e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da
data anteriore al 28 ottobre 1922. che valgono agli effetti della gra-
duatoria effettuata in base al rion1tato complessivo dell'esame dei
titoli e della eventuale prova pratica.

Art 14. - In caso di rinunzia alla nomina da parte del candl-
dato dichiarato vincitore, il Alinistro per le colonie potrà, a suo gin-
dizio insindacabile, procedere od alla nomina di altro candidato
idoneo, seguendo sempre l'ordine di graduatoria, od all'apertura di
un nuovo concorso.

Art. 15. - Qualora entro 10 giorni dall'invito rivoltogli, 11 can-
didato prescelto non abbia provveduto alla firma del contratto di
cui all'art. 7 del presente decreto, s'intenderà decaduto per tacita ri-
nunzia, e l'Amministrazione potrà procedere senza alcun avviso od
alla nomina di altro concorrente od all'apertura di un nuovo con-

corso, secondo quanto è prescritto nel precedente art. 14.
11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Iloma, addi 31 gennaio 1936 - Anno XIV

p. Il 31tnistro per le colonfe:
LESSONA.

11 Afinistro per le flnanze:
DI flEVEL.

(1046)
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MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso al posto di medico capo reparto delle malattie infettive

nell'Ospedale coloniale principale di Tripoli.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARïO DI STATO

MINISTRO PER I E COLONIE
DI CONCERTO CON

11 MINISTRO PEli I E FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 13 dicembre 1933,
n. 1706, 5 luglio 1934, n. 1176, il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587,
ed il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, modificato dal
R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992, e R. decreto-legge 12 set-

tembre 1935, n. 1816;
Visto l'ordinainento, sanitario per le Colonie, approvato con R. de-

creto 20 marzo 1933, n. 702;
Visto 11 decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e successive

variazioni;
Ritenuto che occorre provvedere alla nomina al posto di medico

capo reparto delle malattie infettive nell'Ospedale coloniale princi-
pale di Tripoli;

Considerato che trattandosi di tecnico che deve disimpegnare
funzioni di particolare responsabilitA ed importanza, si rende neces
sario provvedere alla sua nomina mediante scelta da effettuarsi per
mezzo di pubblico concorso ed a particolari condizioni. in deroga
alle norme vigenti per l'assunzione del personale a contratto, giusta
quanto previsto dall'art, 22 del contratto-tipo, approvato col citato
decreto 30 aprile 1929, n. 129;

Udito il parere del Consiglio superiore coloniale:
Vista l'autorizzazione di S. E. il Capo del Governo a procedere

d'urgenza, ai sensi dell'art. 2 del decreto Presidenziale 14 giugno
1932;

Decreta:

Art. 1. -- E' indetto un concorso per titoli, salva la facoltA pre-
vista nel seguente articolo 13, al posto di medico capo reparto delle
malattie infettive nell'Ospedale coloniale principale di Tripoli.

Art. 2. - Al vincitore del suddetto concorso è corrisposto lo sti-
pendio iniziale di L. 16.700 oltre la indennità di servizio attivo di
L. 3700, da ridursi l'uno e l'altra ai sensi dl R. decreto-legge 20 no-
vembre 1930, n. 1491, e del R. decreto-legge 14 apriie 1934, n. 561. e

competono inoltre una indennità coloniale nella stessa misura di
quella concessa agli impiegati di ruolo della Colonia, nonché tutti
gli altri assegni di carattere continuativo, che, previsti dall'art. 15
del contratto-tipo approvato col decreto Alinisteriale 30 aprile 1929,
n. 129, e successive variazioni, o con:nnque estesisal personale a con-
tratto, risulteranno ad esso applicabili.

Art. 3. - La nomina sarA fatta per un sessennio, ma il primo
anno di servizio verrà considerato come periodo di prova a tutti gli
effetti dell'art. 2 del contratto-tipo.

Per la riconferma in servizio e per il licenziamento dal medesimo
saranno rispettivamente applicabili le disposizioni degli articoli 6 e 2
del contratto-tipo sopradetto.

Al vincitore del suddetto concorso sarà inoltre consentito il libero
esercizio professionale compatibilmente con le necessità di servizio.

Art. 4. - Il concorrente che abbia ottenuto la nomina al posto
di medico capo reparto delle malattie infettive, sarA iscritto al
grado 86 della tabella allegata al contratto-tipo sopra menzionato, e
potrà conseguire, durante il servizio, gli aumenti periodici stabiliti
dallo stesso contratto-tipo.

Art. 5. - Fer tutto paanto non ò stato specificato sopra, valgono
le disposizioni del contratto-tipo, delle quali si richiamano in modo
particolare quelle contenute negli articoli 9, 14, 16 e 17.

Art. 6. - All'atto della nomina il vincitore del concorso sarà
iscritto alla Cassa di presidenza per le pensioni a favore dei medici.

Art. 7. - Il vincitore del concorso, al momento dell'accettazione
della nomina dovrà sottoscrivere il contratto, che sarà costituito:

a) da un atto di sottomissione specificante le proprie genera-
lità e portante la dichiarazione di accettazione e di riconoscimento
delle norme previste dal presente decreto;

b) da un esemplare ael presente bando di concorso;
c) da un esemplare del contratto-tipo, per le norme a cui il

presente decreto si riporta.
Art. 8. - Possono partecipare al concorso tutti i sanitari che, con

i documenti presentati dimostrino:
a) di non aver superato l'età di anni 40 alla data del presente

decréto, salvo l'aumento di 5 anni stabilito per gli ex-combattenti;
b) di aver conseguito la laurea di medicina e chirurgia in una

delle Regie università del Regno;

c) di avere un periodo di esercizio professionale non inferiore
ad anni 5 e di avere prostato servizio, per almeno tre anni com-

piuti, in un posto di ruolo, conseguito in seguito a pubblico con-

corso, presso un Regio istituto clinico universitario od in pubblico
ospedale con oltre conto letti, sia in un reparto di medicina generale,
sia in un reparto speciale per infettivL
I titoli conseguiti in Ospedali militari equivalgono a tutti gli ef-

fotti a quelli conseguiti nei corrispondenti reparti degli latituti uni-
versitari o degli Ospedali civili.

Per coloro che risultino iscritti regolarmento ai Fasci di combatti-
mento senza interruzione da data anter'oro al 28 ottobre 19d, il 11-
mite massimo di eth è aumentato di quattro anni. Tale aumento o
concesso anche a coloro che sono in possesso del brevetto di .orito
per la causa fascista per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31
dicembre 1925 e che risultino iscritti ininterrottamente al Partito No.
zionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferite,
anche se posteriore alla Marcia su Roma.
I medici coloniali che abbiano prestato servizio cffettivo per al-

meno sei anni negli ospedali o nelle infermerie coloniali possono par-
tecipare al concorso indipendentemente dall'eth, sempre che in pos-
sesso degli altri requisiti stabiliti dal presente articolo.

Art. 9. - Chiunque intenda concorrere, dovrà far pervenire al
Ministero delle colonie Ufficio del personale, entro sessanta giorni
dalla pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale del
Regno, domanda su carta hollata da. L. 6, scritta e sottoscritta di
proprio pugno, facendo espresso riferiniento al presente defereto,
indicando il nome, cognome e paternità, il luogo e la data di nascita.
nonchè il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti
comunicazioni, e la data della domanda.

La data di arrivo della domanda è .stabilita dal bollo a data ap-
posto dal competente ufficio del Ministero, e non saranno ammessi al
concorso quei carididati le istanze dei quali ed i relativi doenmenti
porverranno dopo il termine stabilito, anche se presentati in tempo
agli uffici postali.
I concorrenti che risiedono in Colonia possono far pervenire entro

il terimne suindicato, le proprie doman<le alla sede flel Governo della
Colonia ovo risiedono, per l'inoltro al Ministero delle colonie.
.Art. 10. - Alla domanda i cantlidati devono unire:

a) il certificato su carta da bollo da L. 4 del podestà del Co-
mune «Ti origine (legalizzato dal presidente del Tribunale), in data
non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto. dal quale
risulti che il concorrente è cittadino italiano ett ha il pieno godi-
mento dei diritti civile e politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, neli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e roloro per i quali tale equipa-
razione sia stata riconosciuta con decreto Reale:

he l'estratto dell'atto di anseita su carta da bello da L. 8, lega-
lizzato dal presidente del Tribunale,

c) il certificato di buona condotta morale, civi¡e e politica, da
tilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podestá del Comune ove 11
candidato ha domicilio e la sua abituale residenza almeno da un

anno, e in caso di residenza per un periodo minore, altro certiflento
del podestà o dei podestà. delle preredenti residenze entro l'anno.
Il certificato deve essere di data non anteriore a tre mesi a quella
del presente decreto e legalizzato dal Prefetto. Per i residenti nella
Colonie italiano tale certificato sarà rilasciato e legalizzato dalle
competenti autorità amministrative delle Colonie;

d) il certificato generale del casellario giudiziario su carta da
Dollo da L. 12. in (lata non anteriore a tre mesi a quella del presento
decreto;

el daeumento comprovante l'adempimento agli obblighi di levn:
f) il certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un me-

dico provinciale o da un medico militare in attività di servizio o
dalfufficiale sanitario del Comune, o dal direttore della sanità della
Colonia di resillenza, in data non anteriore a tre mesi a quella del
presente decreto, il quale comprovi che l'aspirante è di sana e
robusta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima, che ha
l'attitudine fisica a disimpegnare convenientemente il servizio in
Colonia, non è affetto da imperfezioni fisiche visibili non derivanti
da ragioni di guerra. La firma del medico provinciale deve essero
autenticata dal Prefetto; quella del medico militare dalla superiore
autorità militare; quella del sanitario comunale dal podestA, la cui
firma deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto; quella del
direttore di sanità della Colonia dal Segretario generale. L'AmmL
nistrazione si riserva di disporre direttamente tutti gli accertamenti
sanitari che riterrà del caso;

g) il diploma in originnie o in copia notarile clella laurea di
mclicina e chirurgia, conseguita in una Regia università del Regno;

h) i certificati comprovanti il possesso dei requisiti indicutt
nella lettera c) del precedente art. 8, e il certificato d'iscrizione in
uno degli albi degli Ordini dei medici del Regno;

i) i documenti che coinprovino il possesso dei requisiti che
conferiscono agli ex combattenti ed agli invalidí o minointi di



1294 28-Iv-1930 (XIV) - GAZZETTA UFFICILLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 98

guerra, per la causa nazionale e per la difesa delle Colonie del-

l'Africa Orientale, agli orfani di guerra, dei caduti per la causa

nazionale e dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tole, i diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi;

l) il certificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista redat-
to su carta da bollo da L. 4, da cui risulti che il concorrente è

iscritto al Fartito Nazionale Fascista por l'anno in corso, con l'indi-
cazione dell'anno d'iscrizione e del numero della tessera. Detto
certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal vice-segretario
se trattasi di capoluogo di provincia) del competente Fascio di com-
battimento, e vistato dal segretario della Federazione dei Fasci di
combattimento, o, in sua vece, dal vice segretario federale o dal segre-
tario amministrativo.

Per gli iscritti al Partito anteriormente al 28 ottobre 1922 e per i
feriti per la causa fascista, il certifleato dovrà essere rilasciato <lalla
Federazione dei Fasci di combattimento presso la quale l'interessato
é iscritto e dovrà essere vistato da S. E. il Segretario del Partito o'
da uno dei Vice-segretari, ovvero dal Segretario arrministrativo, e

contenere la dichiarazione di ininterrotta appartenenza ai Fasci
dalla data d'iscrizione o dell'evento che fu causa della ferita, anche
se posteriore alla Marcia su Roma.

Inoltre per i feriti per la cause fascista e per i partecipanti alla
Marcia su Roma il certificato dovrà riportare gli estremi dei relativi
brevetti.

Per gli italiani non regnicoli ed i cittadini italiani residenti al-
l'estero, il certificato d'iscrizione al Partito dovrà essere rilasciato
dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Detto certificato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. il
Segretario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei
Vice-segretari del Partito Nazionale Fascista, nel caso in cui si
tratti di appartenenti al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre
1922 o di feriti per la causa fascista;

m) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi
dal podestá del Comune ove il candidato ha il suo domicilio.

Non si terrà conto delle domande che' non siano corredate da
tutti i documenti sopra elencati.
I concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati di

ruolo in servizio di una Amministrazione dello Stato, od impiegati
a contratto presso l'Amministrazione coloniale, potranno esimersi
dalla presentazione dei documenti di cul alle lettere a), c), d) ed e).

Le legalizzazioni non sono necessarie se i certificati vengono
rilasciati dalle autorità amministrative residenti nel comune di
Roma.

Alla domanda stessa, il concorrente dovrà unire, oltre ti certifl-
cato dei punti ottenuti agli esami universilari speciali, di laurea e
di abilitazione professionale, tutti quegli altri titoli scientifici e di
servizia clie egli crederà di produrre.

I documenti ed i titoli devono essere descritti in un elenco in
due originali, dei quali uno sarà unito agli atti e l'altro sarà resti-
tuito al concorrente con l'indicazione di ricevuta.

Art. 11. - Il Ministro per le colonie giudica della regolaritA
delle domande di ammissione al concorso di cui al presente decreto
e della relativa documentazione e dichiara le aminissioni. E' in
facoltA sua di negare con provvedimento definitivo ed insindaca-
bile l'ammissione al concorso. I concorrenti aininessi, ne ricevono
comunicazione scritta al domicilio da essi intlicato, a norma del
precedente art. 9.

Art. 12. - La Commiss=ono esaminatrico è presleiluta da un Se-
gretario generale di Colonia, ed è costituita da:

a) due funzionari della carriera direttiva coloniale, di grado
non inferiore al To;

b) dal funzionario della sanità pubblica capo del servizio sani-
tario del Ministero delle colonie;

c) da un ufficiale superiore medico del Regio esercito;
d) da due docenti della Facoltà di medicina e chirurgia di una

Regia università del Regho, dei quali uno di clinica medica o pato-
logia medica e l'altro di medicina tropicale o di igiene o di materia
affine.

Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario della car-
riera direttiva coloniale di grado non inferiore al 96.

Art. 13. - La valutazione dei titoli sarà fatta dalla Commissione
secondo l'ordine seguente:

1• titoli che comprovino i servizi fatti nella specialità per cui
è bandito il concorso;

2 docenza in malattie tropicall, clinica medica, patologia me-
dica;

3 specializzazione nelle medesimo materie;
4 altre docenzo;
50 altre specializzazioni;
ß° titoli comprovanti altri servizi prestati.

Le pubblicazioni saranno valutate secondo l'ordine medesimo.

Fer la valutazione dei concorrenti, ciascun commissario dispone
di 20 punti.

Conseguono la idoneità quei concorrenti che abbiano riportato
almeno qua1tordici ventesimi.

Sono titoli preferenziali a parità di merito, il servizio prestato
presso un reparto od ospedale di nialuttle infettive, il servizio pre-
stato in Colonia e la libera docenza in medicina ed m igiene colo-
niale. Dette preferenze v'llgono solo nell'esame dei titoli.

E' fatta comunque salva alla Commissione giudicatrice la facoltà
di sottoporre i concorrenti che hanno conseguito l'idoneità a norma
del comma clie precede, ad una prova di esame pratico, consistente
nell'esame clinico di un infermo, romprese le eventuali ricerche
pertinenti la specialità ed il conseguente referto. L'argomento d'esa-
me potrà essero assegnato o singolarmente a ciascun aspirante o a
gruppi di aspiranti, a giudizio della Commissione esaminakice.

Ove sia disposta la prova di esame di cui al comma precedente,
i concorrenti ne saranno informati con il preavviso di dieci giorni.
Per la prova medesima ogni commissario dispone di 10 punti.

Sarà considerato rinunziatario il candidato che non si presenterà
alla prova pratica suddetta.

Avranno superato la prova quei concorrenti che avranno ripor-
tato almeno sette decimi.

Tale votazione verrà aggiunta a quella ottenuta nella valutazione
del titoli.

SarA dichiarato vincitore del concorso il candidato che abbia
ottemtto il maggior nuinero di punti.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni contenute
nell'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1170.

Restano ferme le disposizioni vigenti a favore degli invalidi di
guerra e degli invalidi per la causa fascista e degli mvalidi per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli orfani di guerra,
dei caduti per la causa fascista, dei caduti per la difesa delle Colo-
niale dell'Africa Orientale, nonchè in favore degli ex combattenti in
genere e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922, che valgono agli effetti della
gradualoria effettuata in base al risultato complessivo dell'esame
dei titoli e della oventuale prova pratica.

Art. 14. - In caso di rinuncia alla .nomina da parte del candi-
dato diciliarato vincitore, il Ministro per le colonie potrà, a suo giu-
dizio insindaeabile, procedere od alla nomina di altro candidato
idoneo, seguendo sempre l'ordine della graduatoria, od all'apertura
di un nuovo concorso.

Art. 15. - Qualora °entro dieci giorni dall'invito rivoltogli, il can-
didato prescelto non abbia provveduto alla firma del contratto di
cui all'art. 7 del presente decreto, s'intenderà decaduto per tacita
rinunzia, e l'Amministrazione potrà procedere senza alcun avviso od
alla nomina di altro concorrente, od all'apertura di un nuovo con-
corso, secondo quanto è prescritto nel precedente art. 14.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte deÌ conti per la
registrazione.

Roma, addl 31 gennaio 1936 - Anno XIV

ll Ministro per le finan:e: p. Il Ministro per le colonte:
DI REVEL- LESSONA.

(1047)

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso al posto di medico capo reparto otorinolaringolatrico
nell'Ospedale coloniale principale di Tripoli.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE COLONIE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 13 dicembre 1933,
n. 1706, 5 luglio 1934, n. 1176, il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587,
ed il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, modificato dal
R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992, e R. decreto-legge 12 set-
tembre 1935, n. 1816;

Visto l'ordinamento sanitario per le colonie, approvato con R. de-
creto 20 marzo 1933, n. 702;

Visto il decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e successive
variaziom;

Ritenuto che occorre provvedere alla nomina al posto di medico
capo reparto otorinolaringoiatrico dell'Ospedale coloniale principale
di Tripoli;

Considerato che trattandre,i di tecnico che deve disimpegnare
funzioni di particolare responsabilitù ed importanza, si rende aq-
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cessurio provvedere alla sua nomina mediante scelta da effettuare
per mezzo di pubblico concorso ed a particolari condizioni, in de-

roga alle norme vigenti per l'assunzione del personale a contratto,
giusta quanto previsto dall'art. 22 del contratto-tipo, approvato col
citato decreto 20 aprile 1929, n. 129;

Udit i il parere del Consiglio superiore coloniale;
Vista l'autorizzazione di S. E. il Capo del Governo a procedere

d'urgenza, ai sensi dell'art. 2 del decreto Presidenziale 16 giu-
gno 1932;

Decreta:

Art. 1. - E indetto un concorso per titoli, salva la facoltà pre-
vista nel seguente art. 13, al posto di medico capo reparto otorino
laringoiatríco nell'Ospedale coloniale principale di Tripoli.

Art. 2. - Al vincitore del suddetto concorso è corrisposto lo
stipendio iniziale di L. 16.700 oltre l'indennità di servizio attivo di

L. 3700, da ridumi l'uno e l'altra ai sensi del R. decreto-legge 20 no-
vembre 1930, n. 1491, e del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, e
competono inoltre un'indennità coloniale nella stessa misura di

quella concessa agli impiegati di ruolo della colonia, nonchð tutti
gli altri assegni di carattere continuativo che, previsti dall'art. 15

del contratto-tipo approvato con decreto Ministeriale 30 aprile 1929.
n. 129, e successive variazioni o comunque estesi al personale a con-
tratto, risulteranno ad esso applicabili.

Art. 3. - La nomina sarà fatta per en sessennio, ma il primo
anno di servizio verrà considerato come periodo di prova a tutti

gli effetti delfart. 8 del contratto-tipo.
Per la riconforma in servizio e per 11 licenziamento dal mede-

simo, saranno rispettivamente applicabili le disposizioni degli arti-
coli 6 e 2 del contratto-tipo sopradetto.

Al vincitore del suddetto concorso sarà inoltre consentito il li-

bero esercizio professionale compatíbilmente alle esigenze di servizio.
Art. '4. - 11 concorrente che abbia ottenuto la nomina al posto

di medico capo reparto otorinolaringointrico, sarà iscritto al grado 8•

della tabella allegata al contratto-tipo sopra menzionato, e potrà
conseguire, durante il servizio, gli aumenti periodici stabiliti dallo
stesso contratto-tipo.

Art. 5. - Per autto queno che non è stato specificato sopra, Val-

gono le disposizäoni del contratto-tipo, delle quali si richiamano in
modo particolare quelle contenute negli articoli 9, 14, 10 e 17.

Art. 6. - All'atto della noTnina il vincitore del concorso sarà

iseTitto alla Cassa di previdenza per le pensioni a favore dei medici.
Art. 7. - 11 vincitore del concorso, al momento dell'accettazione

della nomina dovrà sottoscrivere il contratto, che sará co6tituito:

a) da un atto di sottomissione specificante le proprie genera-

lità e portante la dichiarazione d'accettazione e di riconoscimento

adelle normo previste dal presente decreto;
b) da un esemplare del, presente bando di concorso;

c) da un esemplare del contratto-tipo, per le norme a cui 11

presente decreto si riporta.
Art. 8. - Possono partecipare al concorso tutti i sanitari che,

con i documenti presentati, dimostrino:
a) di non aver superato l'età di anni 40 alla data del presente

decreto, salvo Paumento di cinque anni stabilito per gli ex com-

battenti;
b) di aver conseguito la laurea di medicina e chirurgia in una

delle Regie università del Regno;
c) di avere un periodo di esercizio professionale non inferiore

ad anni cinque e di aver prestato servizio, per almeno tre anni

compiuti, in un posto di ruolo, conseguito in seguito a pubblico con-

corso, presso una Regia clinica otorinolaringoiatrica o un reparto
specializzato presso un grande Ospedale con oltre 100 letti.

I titoli conseguiti in Ospedali militari equivalgono a tutti gli
effetti a quelli conseguiti nei corrispondenti reparti degli Istituti
universitari e degli Ospedali civili;

d) per coloro che risultino iscritti regolarmente ai Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922,
11 limite massimo di età è aumentato di quattro anni. Tale aumento
è concesso anche a coloro che sono in possesso del brevetto di ferito

per la causa fascista iper eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al

31 dicembre 1925 e che risultino iscritti ininterrottamente al Partito

Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita

anche se posteriore alla Marcia su Roma.

I medici coloniali che abbiano prestato servizio effettivo per
almeno sel anni negli ospedali o nelle infermerie coloniali possono
partecipare al concorso indipendentemente dall'età, sempre che in

possesso degli altri requisiti stabiliti dal presente articolo.

Art. 9. - Chiunque intenda concorrere dovrà far pervenire al
Ministero delle colonie - Ulticio del personale -- entro sessanta

giorni dalla pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, domanda in carta bollata da L. 6. gritta e sotto-

scritta di proprio pugno, facendo espresso riferimenn al presente

decreto, indicando il nome, cognome e paternità, il luogo e la data
di nascita, nonchè il domicilio al quale dovranno essere indirizzate
le occorrenti comunicazioni, e la data della domanda.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap-
posto dal competente ufficio del Ministero, e non saranno anunessi
al concorso quei candidati le istanze dei quali ed i relativi docu-
menti perverranno dopo il termine stabilito, anche se presentati in
tempo agli uffici postali.
I concorrenti che risiedono in colonia possono far pervenire

entro il termine suindicato, le proprie domande alla sede del Governo
della Colonia ove risiedono, per l'inoltro al Ministero delle colonie.

Art. 10. - AHa domanda i candidati devono unire:
a) il certificato su carta da bollo da L. 4 del podesta del Co-

mune di origine (legalizzato dal presidente del Tribunale), in data
non anteriore a tre mesi, a quella del presente decreto, dal quale
risulti che 11 concorrente à cittadino italiano ed ha 11 pieno godi-mento dei diritti civill e politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia stata riconosciuta con decreto Reale;

b) I'estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, le-
galizzato dal presidente del Tribunale;

c) il certincato di buona condotta morale, civile e politica, darilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podesta del Comune ove R
candidato ha domicilio e la sua abituale residenza almeno da un
anno, e in caso di residenza per un periodo minore, altro certlâcato
del podestà o dei podestà delle precedenti residenze entro l'anno.
Il certificato deve essere 111 data non anteriore a tre mesi a quella
del presente decreto e legalizzato dal Prefetto. Per i residenti nelle
colonie italiano tale certificato sará rilasciato e legalizzato dalle
competenti autorità amministrative delle colonie;

d) il celtiûcato generale del casellario ,giudiziario su carta da
bollo da L. 12 in data non anteriore a tre mesi a quella del presente
decreto;

e) documento comprovante l'adempimento agli obblighi di leva;
f) il certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un me-

dico provinciale o da un medico militare in attività di serví2io o
dall'ufficiale sanitario del Comune, o dal direttore di sanità della
Colonia di residenza in data non anteriore a tre mesi a quella del
presente decreto, il quale comprovi che l'aspirante è di sana e ro-
busta costituzione, capace di affrontare qualsiasi elima, che ha l'atti-
tudine flsica a disimpegnare convenientemente 11 servizio in Colonia,
non è affetto da imperfezioni fisiche visibili non derivanti da ragioni
di guerra. La firma del medico provinciale deve essere äutenticata
dal Prefetto; quella del medico militare dalla superiore autorità mi-
litare; quella del sanitario comunale dal podestà, la cui firma deve
essere, a sua volta, autenticata dal Prefetto; quella del direttore di
sanità della Colonia dal -Segretario generale. L'Amministrazione
si riserva di disporre direttamente tutti gli accertamenti sanitari che
riterrà del caso;

g) il diploma in originnie o in copia notarile della laurea di
medicina e chirurgia, conseguito in una Regia università del Regno;

A) i certificati comprovanti il possesso dei requisiti indicati nella
lettera c) del precedente art. 8, e il certificato d'iscrizione ad uno de-
gli albi degli Ordini dei medici del Regno;

i) i documenti che comprovino il possesso dei requisiti che con-
feriscono agli ex combattenti ed agli invalidi o minorati di guerra,
per la causa nazionale e per la difesa delle Colonie dell'Africa Otien-
tale, agli orfani di guerra, dei caduti per la causa nazionale e del
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i diritti pre-
ferenziali per la ammissione agli impieghi;

L) il certificato d'iscrizione al P.N.F. redatto su carta da bollo
da L. 4, da cui risulti che il concorrente è iscritto al P.N.F. per l'anno
in corso, con l'indicazione dell'anno d'iscrizione e del numero della.
tessera.

Detto certificato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal vice.
segretario se trattasi di capoluogo di provincia) del competente FA-
scio di combattimento, e vistato dal segretario della Federazione del
Fasci di combattimento, 0, in sua vece, dal vice-segretario federale o
dal segretario amministrativo.

Per gli iscritti al Partito anteriormente al 28 ottobre 1922 e per i
feriti per la causa fascista, 11 certificato dovrà essere rilasciato dal-
la Federazione dei Fasci di combattimento ipresso la quale l'interes-
sato è iscritto e dovrà essere vistato da S. E. il Segretario del Partito
o da uno dei Vice-segretari, ovvero dal Segretario amministrativo, e
contenere la dichiarazione di ininterrotta appartenenza at Fasci dalla
data d'iscrizione o dell'evento che fu causa della ferita, anche se 90-
steriore alla Marcia en Roma.

Inoltre per i feriti per la causa fascista e per i partecipanti alla
Marcia su Roma il certificato dovrà riportare gli estremi dei relativi
brevetti.

Per gli italiani non regniroli en i cittn<1ini italiani residenti al-
l'estero, il certificato d'iscrizione al Partuo dovrà essere ruas at dal
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Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Detto certificato dovrà essere sottoposto alla ratifica di S. E. 11
Segretario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno dei
Vice-segretari del P.N.F., nel caso in cui si tratti di appartenenti al
Partito da epoca pnteriore al 28 ottobre 1922 e di feriti per la causa

fascista;
m) l'elenco autenticato degli atti operatori eseguiti;
n) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal

podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio.
Non ei terrà conto delle domande che non siano corredate da

tutti i documenti sopra elencati.
I concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati di

ruolo in servizio di una Amministrazione dello Stato, od impiegati a
contratto presso l'Amministrazione coloniale, potranno esimersi dalla
presentazione dei documenti di cui alle lettere a), c), d) ed e).

Le legalizzazioni non sono necessarie se i certificati vengono rila-
sciati dalle autorità amministrative residenti nel comune di Roma.

Alla domanda stessa, il concorrente dovrà unire, oltre 11 certifl-
cato dei punti ottenuti agli esami universitari speciali, di laurea e di
abilitazione professionale, tutti quegli altri titoli scientifici e di
servizio che egli credelà di produrre.

I documenti ed i titoli devono essere descritti in un elenco in due
originali, dei quali uno sarà unito agli atti e l'altro sarà restituito al
concurrente con indicazione di ricevuta.

Art. 11. - Il Ministro per le colonie giudica della regolarità delle
domande di ammissione al concorso di cui al presente decreto e
della relativa documentazione e dichiara le ammissioni. Ë in facoltà
sua di negare con provvedimento definitivo ed insindacabile l'am-
Enssione al concorso. I concorrenti ammessi, ne ricevono comunica-
zione scritta al domicilio da essi indicato, a norma del precedente
art. 9.

Art. 12. - La Commissione esaminatrice è presieduta da un Se-
gretario generale di Colonia, ed è costituita da:

a) due funzionari della carriera direttiva coloniale, di grado
non inferiore al 7°;

b) dal funzionario della sanità pubblica, capo del servizio sani-
tario del Ministero delle colonie;

c) da un ufficiale superiore medico del Regio esercito;
d) da due docenti della specialità presso una delle Facoltà me-

diche universitarie del Regno.
DisimpegnerA le funzioni di segretario un funzionario della car-

riera direttiva colonialé di grado non inferiore al 96.
Art. 13. - La valutazione dei titoli sarà fatta dalla Commissione

secondo I'ordine seguente:
10 titoli che comprovino cure ed interventi terapeutici nella spe-

cialità per cui è bandito il concorso;
26 docenza nella specialità di otorinolaringolatria;
36 specializzazione in otorinolaringolatria;
4° altre docenze;
So altre specializzazioni;
60 titoli comprovanti altri servizi prestati.

Le pubblicazioni saranno valutate secondo 1 ordine medesimo.
Per la valutazione dei concorrenti ciascun commi6sario dispone

di 20 punti.
Conseguono l'idoneità quei concorrenti che abbiano riportato al-

meno quattordici ventesimi.
Sono titoli preferenziali a parità di merito, 11 servizio prestato in

colonia e la libera docenza in medicina ed in igiene coloniale. Dette
g>referenze valgono solo nell'esame dei titoli.

E fatta comunque salva alla Commissione giudicatrice la facoltà
di sottoporre i concorrenti che hanno conseguita l'idoncitA a norma

del comma che precede, ad una prova di esame pratico, consistento
nell'esame clinico di un infermo, comprese le eventuali ricerche per-
tinenti la specialità ed H susseguente referto. L'argomento d esame
potrà essere assegnato, o singolarmente a ciascun aspirante o a

gruppi di aspiranti, a giudizio della Commissione esaminatrico.
Ove sia disposta la prova di esame di cui al comma precedente,

1 concorrenti. ne saranno informati con 11 preavviso di dieci giorni.
Per la prova medesima ogni commissario dispone di 10 punti.

Sarà considerato rinunziatario al concorso il candidato che non

si presenterà alla prova pratica suddetta.
Avranno superato la prova quei concorrenti che avranno ripor-

tato almeno sette decimi.
Tale votazione verrà aggiunta a quella ottenuta nella valutazione

dei titoli.
Sarà dichiarato vincitore del concorso 11 candidato che abbia ot-

tenuto il maggior numero di punti.
A parità di merito saranno osservate. le disposizioni contenute

nell'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176.
Restano ferme le disposizioni vigenti a favore degli invalidi di

guerra e degli invalidi per la causa fascista e degli invalidi per la
e fesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli orfani di guerra e

degli orfani dei caduti per la causa fascista, del caduti per la difesa

delle Colonie dell Africa Orienmie, nonche in favore degli ex comt>at-
tenti in genere e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza inter-
ruzione da data anteriore al 28 ottobre 1WS, che valgono agli effetti
della graduatoria effettuata in base al risultato complessivo dell'e-
same dei titoli e della eventuale prova pratica.

Art. 14. -- In caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato
dichiarato vincitore, il Ministro per le colonie potrà, a suo giudizio
insindacabile, procedere od alla nomina di altro candidato idoneo,
seguendo sempre l'ordine di graduatoria, od all'apertura di un nuovo
concorso.

Art. 15. - Qualora entro dieci giorni dall'invito rivoltogli, 11 can-
didato prescelto non abbia provveduto alla f1rma del contratto di eut
all'art. 7 del presente decreto, s'intenderá decaduto per tacita rinun-
zia e l'Amministrazione potrà procedere senza alcun avviso od alla
nomina di altro concorrente od all'apertura di un altro concorso, se-
condo quanto e prescritto dal precedente art. 14.

11 .presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la re-
gistrazione.

Roma, addl 31 gennaio 1936 - Anno XIV

Il Ministro per le finanze: p. Il Ministro per le colonte:
DI REVEL.

.
LESSONA.

(1048)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Elenco del candidata ammessi al concorso per 33 posta da asunno nel roolo

della carriera d'ordine, bandito con 11 decreto Ministeriale del 6 feb-
braio 1936-XIY, ed indicazione del giorno e dell'ora in cui gli esami
avranno luogo.

Gli esami del concorso a 33 posti di alunno nel ruolo della carriera
d'ordine di cui al decreto Ministeriale del ü febbraio 1936XIV, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del giorno 15 febbraio 1936XIV, n. 38,
avranno inizio il giorno 4 maggio 1936-XIV, alle ore 12 precise in Roma
al Palazzo degli Esami, via Girolamo Induno, n. 4 (angolo viale
del Re).

Al concorso stesso sono ammessi i seguenti candidati:

1) Antonini Orlando, 2) Barbafina Annunziata, 3) Bonfigli Fer-
nanda, 4) Buzziconi Albina, 5) Carrara Livia, 6) Chiaramonte Ada,
7) Codini Teresa, 8) Conti Giacomo, 9) De Luca Brigatti Fernanda,
10) Diana Caterina, 11) Dini Livio, 12) Fabriani Italo, 13) Fasano Elda,
14) Freschi Filippo, 15) Greco Margherita, 16) Greco Maria, 17) Grosso
Elena, 18) Lombardo Mario, 19) Longo Anna, 20) Piergentill Spugnini
Elena, 21) Pompei Gilda, 22) Russo Belloni Igina, 23) Todescat Gue-
rina, 24) Tomasi Alfonso, 25) Torchia Feleppa Maria Pia, 26) Toro Me-
regalli Olga, 27) Trotti Elena, 28) Vignozzi Margherita, 29) Volpetti
Ciprari Chiarina.

(1098)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Nomida della commissione giudicatrice per. il concorso a 33 posti di alunno
d'ordine nell'Amministrazione del Ministero degli affari esteri.

IL CAPO DEI GOVERNO
PRIMO MINISTHO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto il decreto Ministeriale 5 febbraio 1936-XIV, con il quale à

indetto un concorso per esami a 33 posti di alunno nel ruolo della

carriera d'ordine,
Viato il H. decreto 6 maggio 1935-XIII, n. 611;

Determina:

La Commissione giudicatrice det concorso di cui al citato decreto

Ministeriale 5 febbraio 1936-XIV, à costituita come segue:
Conun. Luigi Sillitti, R. Console generale di la classe, presi-

dente;
Nob. comm. Antonio (dei conti) Cantoni Marca, consigliere di

legazione, membro;
Gr. uff. prof. avv. Eugenio Casanova, professore incaricato

presso la Regia università di Roma, membro;
Nob. Carlo Fecia dei conti di Cossato, primo segretarlo di lega-

zione, segretario.
11 presente decreto sarit registrato alla Corte del conti.

Roma, addì 31 marzo 1936 - Anno XIV

(1103) p. U Ministro: Suvier

MUGNOZZA GIUFEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€Tellte
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